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Premessa 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con 
l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle imprese 
subappaltatrici. Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., e conformemente 
ai contenuti minimi definiti dall’Allegato XV. Le informazioni contenute in questo documento sono: 

• Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle imprese, 
dai lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori. 

• Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di 
prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve avvenire 
nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni e di tutelare la salute dei lavoratori. 

Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure 
preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività lavorative. 
 
 

Destinatari del PSC 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato nell’intento 
di renderlo consultabile ai: 

• Datori di lavoro delle Imprese esecutrici e Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 
• Lavoratori autonomi 
• Rappresentanti della sicurezza 
• Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori 

Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate nel 
seguente PSC. 
 
 

Aggiornamenti del PSC 
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che modifichino 
sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di lavorazioni, radicali 
varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese aggiudicatici dei lavori, 
etc. In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere opportuno anche 
l’aggiornamento del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo compito informare i 
responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 
  



 

Contenuti del PSC come definito dall’Allegato XV 
Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità. I suoi contenuti sono il 
risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni dell’art. 15. I contenuti minimi del 
documento sono definiti nell’Allegato XV. 
 

Identificazione e descrizione dell’opera 
 

Indirizzo del cantiere 
Comune di  

Provincia di   

Indirizzo completo Collina Pentimele  

 

Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 
Descrizione dell’area del cantiere  

Descrizione del contesto in cui è 
collocato il cantiere 

Gli interventi previsti con la misura in oggetto, ricade in area 
periurbana litoranea. L’area di intervento della Collina di Pentimele, 
è un’area sita in prossimota della città di Reggio Calabria 
caratterizzata da un substrato costituito da sedimenti 
prevalentemente sabbiosi, le cui quote altimetriche non superano 
300 m s.l.m. Posta in alto lungo la costa gode di una posizione 
paesaggistica privilegiata rispetto all’area dello stretto. 

Il lotto di cui trattasi è ubicato in 
località COLLINA DI PENTIMELE 

Distinto al C.T. del Comune di REGGIO CALABRIA 

Al Foglio 40 

Mappale n. 865-879-868-867-866-878-854-856-855-975 

Di mq 23.961,00 

 

Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e tecnologiche 

Descrizione dell’opera 

In linea con gli obiettivi generali fissati dal DM 9 ottobre 2020, si prevede 

di implementare un progetto funzionale non solo al mero incremento della 

superficie boscata di proprietà dell’Ente (che condurrà all’incremento 

dell’assorbimento della CO2 ed al miglioramento della qualità dell’aria), 

bensì al mantenimento della qualità dei suoli, alla riduzione del rischio di 

erosione, al presidio della biodiversità forestale, ivi inclusa la mitigazione 

dei rischi determinati dai cambiamenti climatici e la riduzione dei fattori di 



pressione sugli stessi.  

Tali obiettivi saranno declinati nelle azioni meglio definite in seguito in 

fase di progettazione e realizzazione: 

 Incremento dell’estensione della foresta urbana; 

 Incremento della biodiversità; 

 Miglioramento delle condizioni di sicurezza delle aree 
boscate. 

Scelte progettuali  

Scelte architettoniche  

Scelte strutturali  

Scelte tecnologiche  

Riferimenti alle tecnologie ed 
ai materiali impiegati  

 
 
  



 

Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 
L’Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del 
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione con 
l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi. 

Committente dei lavori COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Responsabile dei lavori  
(ove nominato) DOTT. FOR. VINCENZO COTRONEO 

Progettista DOTT. AGRONOMO STEFANO POETA 

Direttore dei lavori DA NOMINARE 

Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Progettazione (CSP) DOTT. AGRONOMO FRANCESCO BATTAGLIA 

Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione (CSE) DA NOMINARE 

 
  



 

Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo alle 
imprese esecutrici dell’opera, nominativi dei lavoratori autonomi 

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco costantemente 
aggiornato contenente: 

• I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 
• La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 

 
 

Dati richiesti ad ogni Impresa 
Nominativo dell’Impresa  
(Ragione sociale e/o denominazione)  

Nominativo del Datore di lavoro 
(o del Rappresentante Legale)  

Partita Iva/Codice Fiscale  

Indirizzo completo della/e sede/i  

Telefono  

Fax  

E-mail   

Responsabile del Servizio Prevenzione 
e Protezione dai Rischi (RSPP)  

Responsabile della gestione emergenze 
(Antincendio ed Evacuazione)  

Addetto al Primo soccorso  

Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS)   

Responsabile dei Lavoratori per la 
Sicurezza Territoriale (RLST) 
(in assenza del RLS)  

Medico Competente  

 
Documentazione amministrativa da allegare: 

• Iscrizione CCIAA, Polizze assicurative RCO-RCT e Azienda USL di riferimento 
• Posizione INPS, Posizione INAIL e Posizione Cassa Edile 
• Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 
• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) e Dichiarazione organico medio annuo 
• Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi. 
• Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 

  



 

Nominativi Lavoratori Autonomi 
Nominativo del lavoratore autonomo  

Specializzazione   

Indirizzo completo  

Tel  

Fax  

e-mail   

Altre informazioni  

Dettaglio delle lavorazioni svolte nel 
cantiere  

 
 

  



 

Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi 
concreti, con riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni ed alle loro interferenze. 

Il contenuto del presente paragrafo deve essere predisposto secondo le linee guida sottostanti 
Nella seguente relazione occorre tenere distinte le tipologie di cantiere, così definite: 

• Cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative; 
• Cantiere logistici: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi, etc. 
• Aree di lavorazione: le aree nelle quali si eseguono le attività di lavorazione quale gli scavi, il c.a., le 

tamponature, etc. 
Dallo studio dei rischi potenziali, analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in considerazione 
è scaturita la valutazione dei rischi che tiene conto della: 

• Identificazione dei pericoli; 
• Identificazione dei lavoratori esposti a rischi potenziali; 
• Valutazione degli stessi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; 
• Studio di fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante 

provvedimenti organizzativi o misure tecnologiche adeguate. 
 
Rischi in riferimento all’area ed all’organizzazione di cantiere 
Caratteristiche delle aree di cantiere 
Infrastrutture e viabilità: gli interventi verranno eseguiti in aree site a margine della rete extraurbana secondaria; 
pertanto non si opererà lungo la rete viaria principale (strade provinciali o che attraversano di grandi centri) con 
traffico sostenuto di veicoli. 
Linee aeree: si riscontra la presenza di elettrodotti sui lotti oggetto di intervento; 
Manufatti interferenti o sui quali intervenire: assenti; 
Condutture sotterranee: possibile presenza da ritenere ininfluente; 
Caduta di materiali dall’alto: non presente; 
Falde e fossati: data l’estensione dell’area di intervento non si può escludere la presenza di falde mentre si 
segnala la presenza di fossi per la raccolta delle acque piovane; 
Alvei fluviali: non presenti; 
Alberi e vegetazione: vista la localizzazione del cantiere in area collinare, si opererà sicuramente in presenza di 
alberi e vegetazione tipica dell’area; 
Edifici con particolari esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni: non presenti; 
Altri cantieri o insediamenti produttivi: non presenti; 
Rumore: non presenti; 
Polveri: non presenti; 
Fibre: non presenti; 
Fumi: non presenti; 
Vapori: non presenti; 
Gas: non presenti; 
Odori o altri inquinanti aerodispersi: non presenti. 
 



 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 
Infrastrutture: gli interventi verranno eseguiti in aree site a margine della rete extraurbana secondaria; pertanto 
non si opererà lungo la rete viaria principale (strade provinciali o che attraversano di grandi centri) con traffico 
sostenuto di veicoli; 
Linee aeree: rischio connesso alle operazioni di sollevamento e movimentazione dei carichi: presente in quanto 
si riscontrano nelle aree di cantiere presenza di elettrodotti; 
Manufatti interferenti o sui quali intervenire: non presenti; 
Condutture sotterranee: rischio connesso alle operazioni di scavo finalizzate alle opere di livellamento, scavi a 
sezione obbligata, scavo per messa a dimora di piante: data la natura e l’estensione dell’area di intervento è 
poco probabile e si ritene ininfluente; 
Caduta di materiali dall’alto: rischio connesso all’eventuale ubicazione di un’area puntuale di intervento ad 
altezza superiore i 2 m: possibilità di verificarsi del rischio dovuta alle operazione di realizzazione di opere di 
contenimento ed interventi selvicolturali sul bosco; 
Falde e fossati: data l’estensione dell’area di intervento non si può escludere la presenza di falde mentre si 
attesta la presenza di fossi di raccolta acque piovane lungo i quali si interverà con opere di ripristino; 
Alvei fluviali: non presenti; 
Alberi: visto lo stato attuale dei luoghi, si opererà in presenza di vegetazione tipica dell’aree e di boschi oggetto 
di manutenzione e diradamenti;  
Edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni: non presenti; 
Altri cantieri o insediamenti produttivi: non presenti; 
Rumore: non presenti; 
Polveri: non presenti; 
Fibre: non presenti; 
Fumi: non presenti; 
Vapori: non presenti; 
Gas: non presenti; 
Odori o altri inquinanti aerodispersi: non presenti. 
Condizioni atmosferiche avverse: possono verificarsi condizioni atmosferiche avverse derivanti da elevate 
temperature durante il periodo estivo. 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l’area circostante 
Infrastrutture e viabilità: minima possibilità di danni a cose o terzi per la prossimità delle lavorazioni alla rete 
viaria; 
Linee aeree: rischio connesso alle operazioni di sollevamento e movimentazione dei carichi: presente in quanto 
non si rilevano elettrodotti sulle aree di cantiere; 
Manufatti interferenti o sui quali intervenire: non si interviene su manufatti; 
Condutture sotterranee: minima possibilità di danni a cose o terzi data l’estensione dell’area di intervento in 
quanto non è dato sapere con precisione se nel sottosuolo vi siano o meno dei sottoservizi; 
Caduta di materiali dall’alto: possibilità connessa alle operazioni di sollevamento, movimentazione dei materiali 
ed interventi di taglio piante e diradamento bosco; 
Falde e fossati: non presenti; 
Alvei fluviali: non presenti; 



Alberi e vegetazione: presenza nelle aree limitrofe di alberature o siepi che possono riscontrare danneggiamenti 
dalle lavorazioni di scavo, laddove quest’ultime vengano eseguite in prossimità delle radici delle piante, dal 
transito di mezzi meccanici interferenti con la parte aerea delle stesse, e dalla caduta di alberi duranti gli 
interventi di taglio o diradamento; 
Edifici con particolari esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni: non presenti; 
Altri cantieri o insediamenti produttivi: non presenti; 
Rumore: potrebbe verificarsi la presenza di rumore dovuta all’utilizzo di attrezzature che potrà intercettare 
ricettori sensibili per un periodo limitato di tempo, senza aggravamento alcuno delle condizioni preesistenti al 
cantiere; 
Polveri e fibre: potrebbe verificarsi la presenza di polveri durante alcune tipologie di lavorazioni; 
Fumi: potrebbe verificarsi la presenza di fumi; 
Vapori: non presenti; 
Gas: non presenti; 
Odori o altri inquinanti aerodispersi: non si ritiene possibile il verificarsi della presenza di odori. 
 
Rischi in riferimento alle lavorazioni interferenti 
Il cronoprogramma non individua situazioni di interferenza. L’estensione dell’area di intervento offre 
rassicurazioni in merito al fatto che è possibile evitare sia sovrapposizioni temporali che spaziali tra le diverse 
lavorazioni previste. Allo stato attuale non è però possibile né utile stabilire con precisione in quale luogo 
puntuale dell’area di intervento si agirà alla determinata data nell’ambito della durata dell’esecuzione lavori. 
Ogni area oggetto di intervento dovrà essere quindi fatta oggetto di sopralluogo preventivo ai fini di determinarne 
le specifiche criticità in ordine ad accessibilità, pulizia/ripristino residui in capo all’impresa appaltatrice e fattori 
esterni che comportano rischi per il cantiere (in esempio condutture sotterranee, alberi, fossati e falde). 
  



 

Criterio adottato per la valutazione dei rischi 
Per realizzare l’opera edile in oggetto vengono svolte diverse fasi lavorative, le quali tengono conto della 
valutazione del rischio per tutelare la salute e sicurezza dei lavoratori. La matrice di valutazione dei rischi 
presente in ogni scheda delle attività lavorative è il risultato della valutazione dei rischi effettuata con specifica 
metodologia che si basa sulla: 

1) Probabilità che si verifichi il rischio e viene classificata in: 
• Non Probabile 
• Possibile 
• Probabile 
• Altamente Probabile 

 
2) Entità del danno connesso al verificarsi del rischio e si classifica in: 

• Lieve 
• Modesto 
• Significativo 
• Grave 

 
La classificazione del rischio si ottiene dal seguente prodotto: 

R = P * D 
Dove  R è il rischio 

P è la probabilità che si verifichi 
D è l’entità del danno 

Si ottiene la seguente tabella di Valutazione e Classificazione del Rischio: 
 

                               RISCHIO 
ENTITÀ DEL DANNO 

Lieve Modesto Significativo Grave 
 

PROBABILITÀ 

Non Probabile BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

Possibile BASSO MEDIO ALTO ALTO 

Probabile MEDIO ALTO ALTO NOTEVOLE 

Altamente Probabile MEDIO ALTO NOTEVOLE NOTEVOLE 
 

  



 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed 
organizzative 

Per ogni elemento di analisi del cantiere (area di cantiere, organizzazione del cantiere, lavorazioni), il PSC 
contiene: 

a) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per 
eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici 
esplicativi; 

b) Le misure di coordinamento atte a realizzare le scelte effettuate. 
 

Area di cantiere 
In riferimento all’area di cantiere, il PSC contiene l’analisi dei seguenti elementi essenziali: 

Caratteristiche dell’area di cantiere, con 
particolare attenzione alla presenza nell’area del 
cantiere di linee aeree e condutture sotterranee: 

Analisi del traffico viario 
Gli interventi verranno eseguiti in aree poste 
distanti dalla rete viaria secondaria e che 
intercettano al massimo strade interpoderali o 
piste forestali. Perciò non si riscontrerà la 
possibilità di operare lungo la rete viaria 
principale o secondaria (strade provinciali o 
che attraversano di grandi centri rurali) con 
traffico sostenuto di veicoli. Qualora ciò si 
verificasse, si dovrà sempre, ed in special 
modo lungo la rete viaria principale 
caratterizzata da traffico intenso sebbene a 
scorrimento lento, segnalare la presenza di 
lavori in corso al fine di garantire la tutela e 
sicurezza dei lavoratori nonché l’incolumità 
degli automobilisti e pedoni. Inoltre i lavoratori 
dovranno indossare dispositivi di protezione 
individuale e/o giubbotto da lavoro 
catarifrangente in modo da segnalare la 
propria presenza ai bordi della carreggiata.  
 
Linee aeree e condutture sotterranee 
Si riscontra la presenza di linee elettriche 
aeree; in questo caso il rischio è connesso alle 
operazioni di sollevamento e movimentazione 
dei materiali ma risulta non presente in quanto 
non vi sono elettrodotti nelle aree di cantiere; 
inoltre non si prevede l'utilizzo di gru per la 
movimentazione dei materili. Relativamente a 
condutture sotterranee si riscontra una minima 
possibilità di danni a cose o terzi data in 
quanto non è dato sapere con precisione se 
nel sottosuolo vi siano o meno dei sottoservizi. 
Infrastrutture 



Gli interventi verranno eseguiti in aree che non 
costeggiano la rete viaria extraurbana con 
traffico a lento scorrimento. Si dovrà sempre, 
comunque, segnalare la presenza di lavori in 
corso al fine di garantire la tutela e sicurezza 
dei lavoratori nonché l’incolumità degli 
automobilisti e pedoni. Inoltre i lavoratori 
dovranno indossare dispositivi di protezione 
individuale e/o giubbotto da lavoro 
catarifrangente in modo da segnalare la 
propria presenza ai bordi della carreggiata.  
 
Linee aeree  
Si riscontra la presenza di linee elettriche 
aeree; in questo caso il rischio è connesso alle 
operazioni di sollevamento e movimentazione 
dei materiali ma risulta non presente in quanto 
si riscontra la presenza di elettrodotti molto alti 
nelle aree di cantiere. Si esclude, pertanto, la 
possibilità di un elevato rischio di 
elettrocuzione dovuto al contatto accidentale 
con linee in tensione. 
 
Condizioni climatiche 
Vista la durata presunta dei lavori (270 giorni) 
è possibile che nel corso dell’intervento si 
verifichino condizioni atmosferiche avverse 
legate esclusivamente alla stagione durante la 
quale si procede all’esecuzione delle opere. Di 
seguito si riportano le procedure da seguire: 
1. In caso di forte pioggia e/o di persistenza 
della stessa: 
- Sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad 
eccezione di interventi di messa in sicurezza di 
impianti macchine attrezzature o opere 
provvisionali. 
- Ricoverare le maestranze 
- Prima della ripresa dei lavori procedere a: 
a) Verificare la conformità delle opere 
provvisionali. 
b) Controllare che i collegamenti elettrici siano 
attivi ed efficaci. 
c) Controllare che le macchine e le 
attrezzature non abbiano subito danni. 
2. In caso di forte caldo con temperatura oltre 
35° 



- All’occorrenza sospendere le lavorazioni in  
esecuzione; 
- Riprendere le lavorazioni a seguito del 
raggiungimento di una temperatura 
accettabile. 
- La ripresa dei lavori deve essere autorizzata 
dal preposto a seguito delle verifiche tecniche 
e dell’eventuale messa in sicurezza del 
cantiere. 

Eventuale presenza di fattori esterni che 
comportano rischi per il cantiere, con particolare 
attenzione a: 
• Lavori stradali ed autostradali al fine di 

garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori impiegati nei confronti dei rischi 
derivanti dal traffico circostante 

• Rischio annegamento 

Emissione di polveri e fibre 
La produzione di polveri dovrà essere 
contenuta per quanto possibile. La tipologia di 
cantiere in oggetto non è ad ogni modo tale da 
generare consistente produzione di polveri se 
non nella fase di livellamento o dei minimi 
scavi da effettuare. Non sono previste dal 
presente piano lavorazioni con particolari 
emissioni di fibre. 
 
Fumi 
Non sono previste dal presente piano 
lavorazioni con particolari emissioni di fumi se 
non strettamente legati alle emissioni derivanti 
dall’utilizzo di mezzi a motore.  
 
Emissione di rumore e provvedimenti per 
emissioni di rumore 
Le lavorazioni del cantiere non comportano 
emissioni di rumore tale da costituire un rischio 
per terzi al di fuori del cantiere. Sarà 
comunque cura dell’impresa appaltatrice e/o 
del lavoratore autonomo appaltatore valutare 
se le proprie attrezzature producono 
all’esterno del cantiere un rumore che superi il 
valore massimo del livello sonoro relativo alla 
classe di destinazione d’uso del territorio di 
riferimento. 
Smaltimento rifiuti 
L’Impresa dovrà preventivamente definire i 
sistemi di smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi 
prodotti in cantiere.  

Eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere 
possono comportare all’area circostante:  

 
 



 
 

Organizzazione del cantiere 
In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi dei 
seguenti elementi: 
All’interno del singolo lotto, l’allestimento del cantiere non comporta particolari problematiche: si avrà comunque 
cura di allestire una recinzione con rete metallica in parte fissa e in parte mobile; segnalare l’area con l’apposita 
segnaletica; individuare univocamente, durante le varie fasi del procedimento, le aree di stoccaggio materiali, di 
carico - scarico merci, gli apprestamenti di servizio e l’eventuale baracca degli attrezzi. 
 

Le modalità da seguire per la recinzione del 
cantiere, gli accessi e le segnalazioni: 

La recinzione deve essere realizzata con pali in 
ferro o legno (di altezza fuori terra non inferiore 
a ml 1,80) saldamente infissi nel terreno, o 
infissi in plinti in calcestruzzo di peso tale da 
impedirne il facile spostamento. Ai pali andrà 
vincolata, di modo che sia opportunamente tesa, 
rete da cantiere in plastica traforata di colore 
arancione sempre di altezza complessiva ml 
1,80. Alcuni tratti verranno delimitati con nastro 
di segnalazione bianco/rosso. 
Il cancello di cantiere (sia il passaggio carrabile 
che il passaggio pedonale) deve essere 
normalmente chiuso col lucchetto e le chiavi 
devono essere distribuite dall’Appaltatore solo 
ai soggetti competenti. 
L’accesso di persone e/o mezzi al cantiere deve 
essere autorizzato dal Direttore di cantiere o dal 
preposto in carica, solo se debitamente istruito 
dal Direttore di cantiere. In ogni caso dubbio 
l’accesso deve essere impedito. Relativamente 
alle segnaletica, devono essere osservate tutte 
le disposizioni minime previste dal T.U.S.L. 
Allegato XXIV, XXV, XXXII. 

I servizi igienico-assistenziali: 

In cantiere saranno tenuti i presidi sanitari per 
prestare le prime immediate cure ai lavoratori 
feriti o colpiti da malore improvviso. 
Detti presidi saranno tenuti in una cassetta di 
pronto soccorso la cui ubicazione dovrà essere 
comunicata ai lavoratori. Inoltre, è bene che ogni 
squadra di lavoratori impegnata nelle lavorazioni 
disponga di una cassetta di pronto soccorso. 
Infine, saranno posti in specifiche aree di 
cantiere un bagno chimico per lotto di 
intervento. 

La viabilità principale del cantiere: 

Stante la natura elle aree di cantiere poste al di 
fuori da flussi viari principali, non si configura la 
necessità di definire una vera e propria viabilità 
di cantiere. Si rammenta l’obbligo di evitare il 



deposito di materiali in punti che possano 
ostacolare la normale circolazione e comunque, 
al di fuori delle aree definite, di evitare 
accatastamenti non conformi alle norme ed al 
buon senso di materiali sfusi, o pallettizzati. Il 
parcheggio degli automezzi e dei mezzi 
personali degli addetti ai lavori o dei visitatori 
autorizzati del cantiere potrà avvenire nelle 
vicinanze dell’area di cantiere dove è consentito 
sostare. 

Gli impianti di alimentazione e reti principali di 
elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 
tipo: 

Non sono previsti allestimenti di impianti di 
alimentazione e reti di energia elettrica, acqua e 
gas. 

Gli impianti di terra e di protezione contro le 
scariche atmosferiche: Non sono previsti allestimenti di impianti di terra. 

Le disposizioni per dare attuazione a quanto 
previsto dall’art. 102 – Consultazione dei 
Rappresentanti per la Sicurezza (RLS): 

Al fine del rispetto della norma il presente piano 
di sicurezza e coordinamento stabilisce quanto 
segue che l’Appaltatore deve presentare al 
Committente nella persona del Responsabile del 
procedimento, prima della stipula del contratto di 
appalto, dichiarazione sottoscritta dal 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (di 
cui al T.U.S.L.) nella quale costui dichiara di 
avere avuto i necessari chiarimenti sul piano, e 
di non formulare alcuna proposta al riguardo (o 
in alternativa di formulare proposte che devono 
essere adeguatamente dettagliate). 

Le disposizioni per dare attuazione a quanto 
previsto dall’art. 92, comma1, lettera c) – 
Obblighi del Coordinatore per l’Esecuzione dei 
lavori: 

A propria discrezione, il Coordinatore per 
l’esecuzione effettua controlli (in particolare 
prima delle fasi di maggiore criticità) per 
accertare l’effettivo rispetto di quanto disposto, 
o esegue riunioni di coordinamento in cantiere, 
tanto per accertare il rispetto di quanto disposto, 
quanto per provvedere direttamente (anche in 
modo parziale) alle attività di coordinamento e di 
informazione. 

Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di 
fornitura dei materiali: 

L’accesso di mezzi con finalità esclusive di 
fornitura di materiali, esclusa qualsiasi attività di 
lavoro che non sia il carico e lo scarico, è 
ammessa alle seguenti condizioni: 
- l’accesso deve avvenire dietro ordine 
dell’affidatario e deve svolgersi con il controllo 
diretto e personale del direttore di cantiere o di 
un preposto incaricato, che sovrintende per tutta 
la durata delle operazioni di carico/scarico alle 
movimentazioni dei mezzi, ed alle attività dei 
lavoratori. I trasportatori non devono per nessun 
motivo partecipare alle operazioni di lavoro, 
devon restare nelle immediate vicinanze del 



veicolo senza recarsi nelle posizioni di lavoro o 
in altre posizioni all’interno del cantiere; 
- ad evitare il rischio di contatto dei mezzi in 
entrata e in uscita dal cantiere con i mezzi 
circolanti su strada vengono apposti cartelli 
richiamanti la presenza di mezzi in manovra; 
- viene dislocata in prossimità degli accessi la 
segnaletica informativa da rispettare per 
accedere al cantiere. In caso di scarsa visibilità 
sarà dato l’ordine di usare i lampeggiatori posti 
sui mezzi in entrata ed in uscita. 

La dislocazione degli impianti di cantiere: 
Non si prevede l’installazione di impiantistica 
per i cantieri. 

La dislocazione delle zone di carico e scarico: 

Le aree di scarico saranno dislocate 
internamente ai cantieri ma, in funzione 
all’accessibilità dell’area potranno essere 
previste in un’area esterna al cantiere. 
L’accesso alle aree di carico e scarico deve 
essere controllato strettamente e garantito al 
solo personale munito di specifici DPI richiesti 
dall’attività svolta. 

Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio 
materiali e dei rifiuti: 

Lo stoccaggio dei materiali deve essere 
effettuato in luoghi prestabiliti ed in maniera tale 
da non recare intralcio alla circolazione delle 
persone e dei mezzi. 
Le cataste devono avere altezza e 
conformazione atte ad evitare possibili, 
intempestivi spostamenti e la ripartizione dei 
carichi sul terreno deve essere realizzata in 
modo adeguatamente correlato al tipo ed alle 
consistenze della superficie d’appoggio che 
deve essere piana ed antisdrucciolevole. Il 
deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti viene 
effettuato accatastandoli, in modo differenziato, 
nei pressi del deposito di materiale all’aperto. 
Eventuali rifiuti classificati non inerti o non 
assimilabili a rifiuti solidi urbani saranno smaltiti, 
a carico delle rispettive imprese produttrici dei 
singoli rifiuti, nei modi e nei termini previsti dalle 
specifiche Norme che regolano lo smaltimento 
di ogni singolo materiale. 

Le eventuali zone di deposito dei materiali con 
pericolo di incendio e di esplosione: 

Non è previsto l’utilizzo di materiali con pericolo 
d’incendio o esplosione in quantità tali da 
predisporre un luogo in cantiere ad uso 
deposito, gli eventuali quantitativi di materiale 
verranno portati in cantiere e utilizzati al 
momento. 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Lavorazioni 
In riferimento alle lavorazioni, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione suddivide le singole 
lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua 
l’analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area di cantiere ed alla organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività dell’impresa, facendo in 
particolare attenzione ai seguenti:  

Rischio di investimento da veicoli circolanti 
nell’area di cantiere: 

L’accesso all’area di cantiere sarà garantito solo 
hai mezzi di trasporto dei materiali muniti della 
dovuta segnaletica acustica e ottica in modo da 
rendere ben evidenti tutti i movimenti effettuati. Si 
ribadisce che in cantiere dovranno entrare 
solamente soggetti adeguatamente formati ed 
informati, ai quali è richiesto di agire 
esclusivamente nel rispetto del presente PSC. 

Rischio di seppellimento negli scavi: 

I cantieri di cui al presente piano comportano la 
realizzazione di scavi di modesta profondità tali da 
non generare situazioni di rischio di 
seppellimento. 

Rischio di esplosione derivante dall’innesco 
accidentale di un ordigno bellico inesploso 
rinvenuto durante le attività di scavo:  

Rischio di caduta dall’alto: 

I cantieri, di cui al presente piano, non 
comportano per loro natura la possibilità di 
prevedere esposizione dei lavoratori al rischio di 
caduta dall’alto. 

Rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in 
galleria: 

I cantieri, di cui al presente piano, non 
comportano per loro natura la possibilità di 
prevedere esposizione dei lavoratori al rischio di 
insalubrità dell’aria. 

Rischio di instabilità delle pareti e della volta nei 
lavori in galleria: 

I cantieri, di cui al presente piano, non 
comportano per loro natura la possibilità di 
prevedere esposizione dei lavoratori al rischio in 
questione. 

Rischi derivanti da estese demolizioni o 
manutenzioni, ove le modalità tecniche di 
attuazione siano definite in fase di progetto: 

I cantieri, di cui al presente piano, non 
comportano per loro natura la possibilità di 
prevedere esposizione dei lavoratori al rischio in 
questione. 



Rischio di incendio o esplosione connessi con le 
lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in 
cantiere: 

Nei cantieri di cui al presente piano, a seguito di 
analisi degli elaborati di progetto, risultano 
previste lavorazioni o utilizzo di materiali 
pericolosi con conseguente possibilità di rischio di 
incendio o di esplosione. Conseguentemente il 
piano di sicurezza prevederà le specifiche misure 
di sicurezza. 

Rischi derivanti da sbalzi eccessivi di 
temperatura: 

I cantieri potranno essere soggetti a forti 
variazioni di temperatura, peraltro collegate 
all’andamento stagionale. Sono quindi prevedibili 
temperature fredde nella stagione invernale e 
temperature calde nella stagione estiva, con una 
significativa differenza tra gli estremi. 
Non sono invece prevedibili eccessivi sbalzi di 
temperatura, ovvero situazioni in cui un lavoratore 
spostandosi da una posizione ad un’altra - 
sempre all’interno del cantiere - sia soggetto al 
passaggio ad una situazione di temperatura 
fortemente più fredda o più calda. 
Di conseguenza, stante la natura dei lavori e 
dell’area di cantiere, non si prevede che nel corso 
delle operazioni di lavoro gli addetti possano 
essere soggetti ad eccessivi sbalzi di 
temperatura. Non essendo stata rilevata la 
possibile esposizione a questo rischio, il presente 
piano non dispone misure di protezione al 
riguardo. 

Rischio di elettrocuzione: 

I cantieri, di cui al presente piano, non 
comportano per loro natura la possibilità di 
prevedere esposizione dei lavoratori al rischio in 
questione. 

Rischio rumore: 

Si rimanda alle schede delle lavorazioni, ed il 
conseguente utilizzo dei dpi previsti, e rispetto 
delle misure indicate (quali la turnazione o 
riduzione dell’orario quotidiano) per le lavorazioni 
ove è individuato il rischio di lesioni per 
esposizione al rumore. 

Rischio dall’uso di sostanze chimiche: 

Si rimanda alle schede delle lavorazioni, ed il 
conseguente utilizzo dei dpi previsti, e rispetto 
delle misure indicate (quali la turnazione o 
riduzione dell’orario quotidiano) per le lavorazioni 
ove è individuato il rischio di lesioni per 
esposizione al rumore. 

 
 
  



 

Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni 

Il contenuto del presente paragrafo deve essere predisposto secondo le linee guida sottostanti 
In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed il loro coordinamento, il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato XV, stabilisce che il PSC in tale 
sezione deve rispettare i seguenti punti: 

• Il coordinatore per la progettazione deve effettuare l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute 
alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei 
lavori. 

• Il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di 
verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono i rischi da interferenza occorre indicare le misure 
preventive e protettive e i dispositivi individuali atti a ridurre al minimo tali rischi. 

• Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per l’esecuzione deve verificare 
periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, 
la compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il Piano ed in particolare il 
Cronoprogramma dei lavori, se necessario. 

 
Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle lavorazioni, occorre indicare: 

• La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi; 

• Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze; 

• Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi lavorative ed il tempo 
necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità. 

 
Per le opere in progetto, non si prevedono interferenze tra differenti lavorazioni all’interno del medesimo 

cantiere. Qualora ciò risultasse, a seguito di periodi di maggior attività lavorativa, il coordinatore per l’esecuzione 

verifica, previa consultazione della direzione dei lavori, la compatibilità della relativa parte di PSC con 

l’andamento dei lavori, aggiornando il piano, il cronoprogramma dei lavori ed impartendo le nuove procedure. 

Tale soluzione è assicurata prevedendo spazi operativi separati per le diverse fasi lavorative. 

In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le prescrizioni operative per lo sfasamento 

spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso 

in cui permangono rischi di interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 

individuale, atti a ridurre al minimo tali rischi." Punto 2.3.2 di Allegato XV DLgs 81/08 e smi. 

Al capitolo “Schede delle Lavorazioni”, si riportato le indicazioni delle disposizioni organizzative delle lavorazioni 

presenti nel cronoprogramma dei lavori. 

Infine, il cronoprogramma dei lavori, per avere un quadro immediato delle principali caratteristiche delle 
lavorazioni, riporta: 

• La descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi; 
• Eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze; 
• Il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi 

lavorative; 
• Il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in mensilità. 

 
 



Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva. 

Il contenuto del presente paragrafo deve essere predisposto secondo le linee guida sottostanti 
Le misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, 
sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, al fine di:  

• Individuare chi li deve allestire, mettere in atto e garantire la loro manutenzione; 

• Stabilire chi li deve utilizzare e quando; 

• Definire le modalità e le procedure di utilizzo; 

• Evitare la duplicazione degli allestimenti. 
Inoltre, si precisa che: 

• Gli apprestamenti comprendono: 

• Ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle 

• Armature delle pareti degli scavi 

• Gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, 
infermerie 

• Recinzioni di cantiere 
 

• Le attrezzature comprendono: 

• Centrali e impianti di betonaggio, betoniere 

• Gru, autogru, argani, elevatori 

• Macchine movimento terra, macchine movimento terra speciali e derivate 

• Seghe circolari, piegaferro 

• Impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

• Impianti antincendio, impianti di evacuazione fumi 

• Impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo, impianti fognari 
 

• Le infrastrutture comprendono: 

• Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali 

• Aree di deposito materiali 

• Attrezzature e rifiuti di cantiere 
 

• I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono: 

• Segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici 

• Attrezzature per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, servizi di gestione delle emergenze 
Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare 
quanto previsto nei punti precedenti e, previa consultazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa 
cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 

 
Vista la dislocazione del cantiere e la tipologia di lavorazioni da eseguire, non si prevede l’uso comune di aree o 

attrezzature salvo casi da stabilirsi tra il coordinatore ed il direttore del cantiere. In tal caso, sono poste in capo 

all’Appaltatore la messa in opera, la manutenzione e la cura dell’efficacia di attrezzature ed apprestamenti, e 



comportando l’integrazione del presente PSC, con i nominativi delle imprese esecutrici, la nuova cronologia dei 

lavori e le modalità di attuazione e verifica. 

 
 

Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra Datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi 

Il contenuto del presente paragrafo deve essere predisposto secondo le linee guida sottostanti 
Il D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., Allegato XV stabilisce i contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro 
coordinamento. Il coordinatore per la progettazione effettua l’analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche quando sono dovute alle 
lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori. Il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, e indica la relativa 
cronologia di attuazione e le modalità di verifica. 

 
Disposizioni 
Per le opere di livellamento, consolidamento, messa a dimora di piante e gli interventi di miglioria forestale, non 

si prevedono interferenze tra differenti lavorazioni all’interno del medesimo cantiere. Qualora ciò risultasse, a 

seguito di periodi di maggior attività lavorativa, il coordinatore per l’esecuzione verifica, previa consultazione 

della direzione dei lavori, la compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il 

piano, il cronoprogramma dei lavori ed impartendo le nuove procedure.  

L’organizzazione delle attività in cantiere (cooperazione e coordinamento) nonché la reciproca informazione 

avvengono per mezzo della attività del Direttore di Cantiere. 

A propria discrezione, il Coordinatore per l’esecuzione effettua controlli “random” per accertare l’effettivo 

rispetto di quanto disposto, o esegue riunioni di coordinamento in cantiere, tanto per accertare il rispetto di 

quanto disposto, quanto per provvedere direttamente (anche in modo parziale) alle attività di coordinamento e di 

informazione. 

 

Cooperazione e Coordinamento dei soggetti presenti in cantiere 

Il CSE ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra imprese e lavoratori autonomi la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione, durante lo svolgimento dei propri compiti si 

rapporterà esclusivamente con il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice o con il lavoratore autonomo 

appaltatore. 

Nel caso in cui un’impresa o un lavoratore autonomo faccia ricorso al subappalto di lavorazioni ad altre imprese 

o lavoratori autonomi, dovrà provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente 

PSC. Nell’ambito di questo coordinamento, è compito dell’appaltatore trasmettere a subappaltatori e fornitori, la 

documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed i 

sopralluoghi svolti dal CSE. 

Il CSE si riserva il diritto di verificare presso i subappaltatori presenti in cantiere che queste informazioni siano 

effettivamente giunte loro da parte della ditta appaltatrice. 

  



 

Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, ed i riferimenti telefonici delle strutture previste 
sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi 

In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con strutture di pronto soccorso ed ospedaliere. 

 
Presidi Sanitari 

Ogni impresa ed ogni lavoratore autonomo deve avere in cantiere un proprio pacchetto di medicazione. 

Tale pacchetto deve essere sempre a disposizione dei lavoratori e pertanto dovrà esser posizionato in luogo 

ben accessibile e conosciuto da tutti quali la baracca di cantiere o l’automezzo sempre presente in cantiere. In 

cantiere saranno tenuti i presidi sanitari per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da 

malore improvviso. Detti presidi saranno tenuti in una cassetta di pronto soccorso la cui ubicazione dovrà 

essere comunicata ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli. 

 

Pronto Soccorso 

Per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche. A tale scopo saranno 

tenuti in evidenza i numeri telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in cui 

potranno eventualmente trovare, all’interno del cantiere, sia l’elenco di cui sopra sia un telefono a filo e/o 

cellulare per la chiamata d’urgenza.Per la gestione dell’emergenza sanitaria, è necessario che l’impresa 

appaltatrice e/o lavoratore autonomo appaltatore assicuri che in cantiere sia presente almeno un 

lavoratore adeguatamente formato per gli interventi di primo soccorso. Prima dell’inizio dei lavori 

l’impresa appaltatrice e/o lavoratore autonomo appaltatore dovrà comunicare al CSE il nominativo 

dell’addetto del pronto soccorso, contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla 

formazione seguita da queste persone. Tali informazioni possono essere riportate nel POS. 

 

Segnalazione di incidente o infortunio al CSE 

Fermo restando l’obbligo di ogni impresa e ogni lavoratore autonomo affinché in occasione di ogni 

infortunio sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questo dovrà dare tempestiva comunicazione al 

CSE di ogni infortunio con prognosi superiore ad un giorno. Anche nel caso in cui si verificassero 

eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma solo a cose, ciascuno esecutore dei lavori 

dovrà dare, appena possibile, tempestiva comunicazione al CSE. Ciò si rende necessario perché gli 

incidenti potrebbero essere segnali importanti in grado di evidenziare una non corretta gestione delle 

attività esecutive. Rimane, comunque, a carico di ogni impresa e ogni lavoratore autonomo 

l’espletamento delle formalità amministrative presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti 

dalla legge. 

 



 
 

Indirizzi e numeri di telefono utili 
EMERGENZA SANITARIA 

Per ogni tipo di emergenza (24 ore su 24) tel. 118 

ASL tel.  

Ospedale tel. 0965-397111 

Ambulanza Pronto Soccorso tel. 118 

EMERGENZA SICUREZZA 

Vigili del Fuoco – Soccorso tel. 115 

Comando locale dei VF tel.  

Carabinieri – Pronto Intervento tel. 112 

Comando locale Carabinieri tel.  

Polizia Stradale – Pronto Intervento tel. 113 

Comando locale Polizia Stradale tel.  

Polizia Municipale tel.  

SEGNALAZIONE GUASTI   

Telefoni tel.  

Elettricità tel.  

Gas tel.  

Acqua tel.  

 
  



 

Organizzazione antincendio ed evacuazione 
La redazione del “Piano delle Emergenze”, come stabilito dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i., artt. 43 e 46, deve contenere: 

• Nomina del Responsabile della gestione delle emergenze e di un suo sostituto; 

• Misure di prevenzione adottate e relativa informazione e formazione del personale; 

• Procedure per la salvaguardia ed evacuazione delle persone; 

• Messa in sicurezza, a fine giornata lavorativa, degli impianti ed attrezzature presenti in cantiere; 

• Procedure per l’estinzione di piccoli focolai d’incendio o per la chiamata dei servizi di soccorso. 

 
Nelle opere, oggetto del presente Piano, sono previste lavorazioni o utilizzo di materiali pericolosi con 

conseguente possibilità di rischio di incendio o di esplosione. Qualora si ritenga, per una migliore gestione del 

cantiere, far uso di depositi di gasolio/benzina a scorta dell’alimentazione degli automezzi, l’Impresa, ed anche 

eventuali aziende subappaltatrici, si dovranno attenere a quanto previsto dalla norma vigente in materia di 

prevenzione incendi nei luoghi di lavoro. 

Le scorte dei prodotti infiammabili dovranno garantire il minimo indispensabile per assolvere alle funzioni 

desiderate e dovranno essere immediatamente allontanate non appena venga a cessare la necessità del loro 

utilizzo. 

A fine giornata i materiali utilizzati ed anche i contenitori vuoti saranno riportati nell’apposita area di stoccaggio e 

sarà fatto assoluto divieto di abbandono all’interno dell’area di cantiere. 

Ogni impresa e ogni lavoratore autonomo che esegua attività con rischio di incendio o faccia utilizzo di fiamme 

libere dovrà tenere nelle immediate vicinanze almeno un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 Kg. 

Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere dovranno avvenire solo previa autorizzazione del 

responsabile di cantiere di cui è competenza l’operazione e solo dopo aver preso le necessarie precauzioni 

(allontanamento materiali combustibili, presenza estintore nelle vicinanze). 

Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ogni impresa e 

ogni lavoratore autonomo per le parti di propria competenza. 

L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore assicurerà il pieno rispetto delle prescrizioni in 

materia di antincendio per l’intero cantiere. 

La gestione di tutte le altre emergenze è posta in capo all’appaltatore, al direttore tecnico di cantiere ed ai 

lavoratori individuati all’uopo dall’appaltatore stesso. 

Per la gestione dell’emergenza incendio, è necessario che l’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo 

appaltatore assicuri che in cantiere sia presente almeno un lavoratore adeguatamente formato per gli interventi 

di spegnimento incendi ed evacuazione del cantiere. 

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore dovrà comunicare al 

CSE il nominativo dell’addetto alla gestione dell’emergenza incendio; contestualmente dovrà essere rilasciata 

una dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone. Tali informazioni possono essere 

riportate nel POS. 



 
 
 

Durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il 
cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in 
uomini-giorno 

 

Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 
 
Vedere cronoprogramma dei lavori allegato  

 
 

Stima dei costi della sicurezza 
Ove è prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., nei costi della sicurezza vanno stimati, per 
tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:  

a) Degli apprestamenti previsti nel PSC;  

b) Delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per 
lavorazioni interferenti;  

c) Degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di 
evacuazione fumi;  

d) Dei mezzi e servizi di protezione collettiva;  

e) Delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;  

f) Degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni 
interferenti;  

g) Delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva.  

 
Per le opere rientranti nel campo di applicazione del Codice degli appalti, le amministrazioni appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per 
tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei 
lavoratori. La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, 
oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell’area interessata, o sull’elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel 
caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di 
mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che 
comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e l’ammortamento. 
I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo dell’opera da non 
assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a 
causa di varianti in corso d’opera previste dal codice degli appalti, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664, 
secondo comma, del Codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei precedenti punti. I costi della sicurezza così individuati, sono 
compresi nell’importo totale della variante, ed individuano la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso. Il direttore dei lavori 
liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento lavori, previa approvazione da parte del 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori quando previsto. 

 
Vedere documento allegato 

 
 
 



Procedure complementari e di dettaglio al PSC stesso, connesse alle scelte 
autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS 

La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di integrazione al PSC, ove ritenga di 
poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. Eventuali integrazioni del PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad 
approvazione da parte del CSE. In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

 
Ai fini della verifica della idoneità del piano operativo di sicurezza (di seguito detto POS), da considerarsi come 

piano complementare di dettaglio del presente piano di sicurezza e di coordinamento, verrà adottata la 

procedura esposta di seguito. Il POS deve essere trasmesso dall’Appaltatore al Coordinatore, almeno 10 gg. 

prima dell’ingresso in cantiere dell’impresa cui il POS si riferisce. 

Il Coordinatore controlla i seguenti requisiti minimi: 

- Il POS deve essere correttamente intestato, con riferimento preciso all’appalto, datato, con timbro dell’impresa 

e sottoscritto in originale per assunzione di responsabilità dal datore di lavoro (legale rappresentante) e dal 

direttore tecnico dell’impresa; 

- Il POS deve riportare tutti gli elementi di cui al T.U.S.L. Allegato XV, 3.2.1; 

- Il POS deve riportare tutti gli elementi aggiuntivi richiesti (documenti, dichiarazioni, informazioni); 

- Il POS deve riportare le procedure complementari. 

Il Coordinatore entro 15 gg. dal ricevimento del POS comunica l’accettazione ed il conseguente benestare 

all’accesso al cantiere. In caso di incompletezza o inadeguatezza del POS, entro 15 gg. dal ricevimento il 

Coordinatore comunica motivata richiesta di integrazione. Il Coordinatore ha sempre 15 gg. di tempo per 

comunicare l’accettazione o la richiesta di integrazioni. 

 
 

Documentazione da allegare al PSC 
Il PSC è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno: 

• Planimetria 

• Profilo altimetrico (ove la particolarità dell’opera lo richieda) 

• Breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno (oppure rinvio a specifica relazione se già redatta) 

 
Il presente PSC è corredato da tavole esplicative di progetto comprendenti: 

• Planimetria degli interventi da realizzare. 
 

  



 Notifica Preliminare 
 
Data della comunicazione della notifica:    
(da inserire al momento della notifica) 
 
Indirizzo del cantiere:    Collina Pentimele  
(da inserire al momento della notifica) 
 
Committente:   COMUNE DI REGGIO CALABRIA 
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            
(se il committente dei lavori è una persona giuridica inserire anche i dati della persona fisica che lo rappresenta) 
 
Natura dell’opera:     PON METRO 2014-2020 - RC.6.1.4.B.1 “CURA DEL VERDE URBANO E CREAZIONE 
DI GIARDINI ATTREZZATI PER LA CITTÀ 
(descrizione sintetica dell’opera) 
 
Responsabile dei lavori:  DOTT. FOR. VINCENZO COTRONEO 
 
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante la Progettazione dell’Opera (CSP):  DOTT. AGRONOMO 
FRANCESCO BATTAGLIA 
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            
 
Coordinatore per la Sicurezza e la Salute durante l’esecuzione dell’Opera (CSE):    
Via                                         n.         CAP…………..Città                                         prov.            
 
Data presunta dell’inizio dei lavori in cantiere:     
(da inserire al momento della notifica) 
 
Durata presunta complessiva dei lavori in cantiere: giorni              
 
Numero massimo presunto dei lavoratori presenti contemporaneamente sul cantiere in un solo giorno: 
 
Numero presunto degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’opera nel suo complesso: 
 
Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere: 
 
Numero massimo previsto di imprese presenti contemporaneamente in cantiere (impresa appaltatrice ed 
eventuali ditte autorizzate):     
 
Identificazione, Codice Fiscale o P.IVA, delle imprese già selezionate: 
(Nella identificazione di ogni impresa sarà opportuno specificare anche quale/i categorie di lavoro gli sono state 
affidate per l’esecuzione dei lavori) 
 
Ammontare complessivo presunto dei lavori:  € 

  



Nomina del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP) 

Ai sensi dell’Art. 90, comma 3 del D.Lgs.81/2008 e s.m.i. 
Il Committente  

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

oppure  

Il Responsabile dei lavori 

Al Sig. DOTT. AGRONOMO FRANCESCO BATTAGLIA 

Via …………………………………………………… 

CAP ...…... Città .........………….........………….... 

DOTT. FOR. VINCENZO COTRONEO  

Oggetto:  Lavori di PON METRO 2014-2020 - RC.6.1.4.B.1 “CURA DEL VERDE URBANO E CREAZIONE 
DI GIARDINI ATTREZZATI PER LA CITTÀ 

 Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione 
dell’opera 

Il sottoscritto COMUNE DI REGGIO CALABRIA, nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori 
di cui all’oggetto: 

• in ottemperanza al DLgs 81/2008 e s.m.i., con particolare riferimento a quanto disposto nell’art. 90, 
comma 3; 

• vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dall’art. 98 dello stesso DLgs 81/2008 e 
s.m.i. e ritenuta congrua la sua richiesta di onorario; 

• designa la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione (CSP) di cui 
all’oggetto. 

Così come disposto dall’art. 91 del citato DLgs 81/2008 e s.m.i., durante la progettazione esecutiva dell’opera e 
comunque prima della richiesta della presentazione delle offerte per l’esecuzione dei lavori da parte delle 
Imprese, Ella dovrà: 

h) redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’Allegato XV;  

i) predisporre un Fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'Allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini 
della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i Lavoratori, tenendo conto delle specifiche 
norme di buona tecnica e dell'Allegato II al documento UE 26 maggio 1993. (Il Fascicolo non è predisposto 
nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'art. 3, comma 1, lett. a) del Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al DPR 6 giugno 2001, n. 380). 

La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. ,  di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e 
firmata per integrale accettazione dell’incarico. 

Distinti saluti 

Il Committente COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

oppure  

I Responsabile dei lavori DOTT. FOR. VINCENZO COTRONEO 

..................li ..........................                                                     .........................................................................  

Per accettazione 

Il Coordinatore per la Progettazione (CSP) incaricato DOTT. AGRONOMO FRANCESCO BATTAGLIA 



……………………………………………. 

..................li ..........................  



Nomina del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione (CSE) 

Ai sensi dell’Art. 90, comma 4 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Il Committente 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Al Sig. 

 

oppure Via .................................…………………............. 

Il Responsabile dei lavori CAP ..……...... Città ..........…............................... 

. DOTT. FOR. VINCENZO 
COTRONEO 

 

Oggetto:  Lavori di PON METRO 2014-2020 - RC.6.1.4.B.1 “CURA DEL VERDE URBANO E CREAZIONE 
DI GIARDINI ATTREZZATI PER LA CITTÀ 

Nomina del Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Esecuzione dell’opera 
(CSE) 

Il sottoscritto COMUNE DI REGGIO CALABRIA, nella qualità di Committente e/o Responsabile dei lavori di cui 
all’oggetto: 

• in ottemperanza al DLgs 81/2008 e s.m.i., con particolare riferimento a quanto disposto nell’art. 90, 
comma 4; 

• Vista sua la documentazione comprovante i requisiti richiamati dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., all’art. 98 e 
ritenuta congrua la sua richiesta di onorario; 

• designa la S.V. Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante l’Esecuzione dei lavori di cui 
all’oggetto. 

Così come disposto dall’art. 92 del citato DLgs 81/2008 e s.m.i. durante la realizzazione dell’opera, le 
rammentiamo che il CSE, durante l’esecuzione dei lavori: 

j) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle Imprese 
esecutrici e dei Lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e 
di Coordinamento di cui all'art. 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  

k) verifica l'idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come Piano complementare di 
dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo, adegua il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’art. 100 e il Fascicolo di cui 
all'art. 91, comma 1, lett. b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle Imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le 
Imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi Piani Operativi di Sicurezza; 

l) organizza tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

m) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i Rappresentanti della Sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

n) segnala al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese e ai 
Lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del Piano di cui all'art. 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
Imprese o dei Lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 



Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per l’Esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza 
alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competenti; 

o) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.  

Nota: È opportuno ricordare che nei casi di cui all'art. 90, comma 5, (ovvero quando dopo l'affidamento dei lavori 
a un'unica Impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più Imprese) il Coordinatore per 
l’Esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il Piano di Sicurezza e di Coordinamento e 
predispone il Fascicolo, di cui all'art. 91, comma 1, lettere a) e b). 

Inoltre, Ella dovrà relazionare per iscritto, con frequenza (mensile, settimanale, ecc.)……… ……….., il 
Committente o il Responsabile dei lavori, in merito allo svolgimento dei compiti a Lei affidati.  

La preghiamo, entro il termine perentorio di giorni ............. ,  di restituirci la presente nomina da Voi timbrata e 
firmata per integrale accettazione dell’incarico. 

 

 

Distinti saluti 

Il Committente COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

oppure 

Il Responsabile dei lavori DOTT. FOR. VINCENZO COTRONEO 

..................li ..........................                                                                      ........................................................  

 

Per accettazione 

Il Coordinatore per la Esecuzione (CSE) incaricato  

………………………………………………………..…. 

..................li .......................... 

  



Convocazione della riunione di coordinamento 
Ai sensi dell’Art.92, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Spett.le Impresa ………………………..  

via……………………..n° ………………..  

 

Spett.le Impresa ………………………..  

via……………………..n° ………………..  

 

OGGETTO: Convocazione della riunione di coordinamento (art.92, D.Lgs 81/2008 e s.m.i.). 

Il/La sottoscritto/a  nato/a a ………………………………….……. il…………………… e residente 
a……………………….. alla via …………………, in qualità Coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui 
all’art.90, comma 4, D.Lgs 81/2008 e s.m.i., presso il cantiere sito alla via…………………….  

del Comune di , , il cui committente è il Sig COMUNE DI REGGIO CALABRIA  

con la presente, ai sensi dell’art. 92, comma 1, lettera c), D.Lgs 81/08 e s.m.i., invita le SS.VV.  

a voler partecipare alla riunione di coordinamento per la sicurezza nel cantiere di che trattasi che si terrà il  

giorno……………………….alle ore……………………….presso il succitato cantiere.  

 

 

……………..Lì………………  

Il Coordinatore per l’esecuzione di lavori 

 

________________________________ 

  



Verbale di visita in cantiere 
Ai sensi dell’Art. 92 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Per l’Impresa .............................. Sig. ................................. Firma ...........................................  

Committente COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Lavori di PON METRO 2014-2020 - RC.6.1.4.B.1 “CURA DEL VERDE URBANO E CREAZIONE DI GIARDINI 
ATTREZZATI PER LA CITTÀ 

Responsabile dei lavori DOTT. FOR. VINCENZO COTRONEO 

Direttore lavori  

Assistente del Direttore dei lavori  

CSE 

Impresa Appaltatrice dei lavori   

 

LAVORI in subappalto 

Forniture in opera/nolo a caldo 

Data 

autorizzazione 

Importo 

lavori richiesto 

Importo 

sicurezza sub 

Notifica 

preliminare 

1 – Ditta …………………………….. ......................... ………… …………… Data…… 

2 – Ditta 
…………………………………. ......................... .................. .................. ................... 

3 – Ditta 
…………………………………. ......................... .................. .................. ................... 

 

L’anno ............., il mese di .........................................., il giorno ............., alle ore .............,  

il sottoscritto Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori si è recato sul luogo dei lavori, al fine di verificare 
l'applicazione delle disposizioni contenute nel PSC, nel/nei POS dell’Impresa/e e – in generale – dello stato del 
cantiere ai fini dell’igiene e sicurezza sul lavoro.   

Erano presenti in cantiere per conto del Committente: 

• Il Direttore dei lavori   ............................................................................................................. 

• L’Assistente del D.L. .............................................................................................................. 

Il sopralluogo è stato effettuato alla presenza dei Rappresentanti delle Imprese operanti in cantiere: 

• Sig. .......................................................... dell’Impresa ......................................................... 

• Sig. .......................................................... dell’Impresa ......................................................... 

• Sig. .......................................................... dell’Impresa ......................................................... 

• Sig. .......................................................... dell’Impresa ......................................................... 

Al momento del sopralluogo si stavano svolgendo le seguenti lavorazioni: 

1) ............................................................................................................................................... 

2) ............................................................................................................................................... 



3) ............................................................................................................................................... 

4) ............................................................................................................................................... 

Le lavorazioni in corso sono previste nel Programma Lavori:                 SI          NO   

Note ........................................................................................................................................... 

Le lavorazioni in corso sono state oggetto di attività di coordinamento:       SI           NO  

Note ........................................................................................................................................... 

Numero totale delle Imprese e dei relativi Lavoratori presenti in cantiere: 

1. Impresa principale ................................................................ Lavoratori n. ........................ 

2. Impresa subapp. ..................................................................  Lavoratori n. ........................ 

3. Impresa subapp. ..................................................................  Lavoratori n. ........................ 

4. Impresa subapp. ..................................................................  Lavoratori n. ........................ 

Note .......................................................................................................................................... 

La documentazione relativa all’Impresa principale (POS, Allegati, copia PSC ecc.) è custodita dalla 
stessa presso il cantiere?        SI  NO    

Note .......................................................................................................................................... 

La documentazione relativa alle altre Ditte presenti (POS, Allegati ecc.) è custodita dalle stesse presso il 
cantiere?        SI  NO  

Note .......................................................................................................................................... 

La “Notifica preliminare” alla ASL e Direzione provinciale del lavoro:  

1) contiene l’elenco di tutte le Ditte presenti in cantiere?                                                SI     NO  

2) è esposta nella bacheca di cantiere?                                                                             SI     NO  

3) è stata trasmessa all’amministrazione concedente(art.90 c.9 let c)?                          SI     NO  

Note .......................................................................................................................................... 

I Lavoratori dell’Impresa principale presenti in Cantiere risultano tutti:  

• Assunti                                                                                                        SI  NO  

• in possesso di tessera di riconoscimento personale                                   SI  NO   

• forniti di idoneità sanitaria al lavoro                                                             SI  NO  

• forniti di attestato di formazione e informazione sui rischi                           SI  NO  

• forniti di verbale di consegna dei DPI                                                          SI  NO  

Note .......................................................................................................................................... 

I Lavoratori delle altre Ditte presenti in Cantiere risultano tutti:  

• Assunti                                                                                                        SI  NO  

• in possesso di tessera di riconoscimento personale                                   SI  NO  

• forniti di idoneità sanitaria al lavoro                                                             SI  NO  

• forniti di attestato di formazione e informazione sui rischi                           SI  NO  

• forniti di verbale di consegna dei DPI                                                          SI  NO  



Note .......................................................................................................................................... 

I lavoratori presenti utilizzavano i necessari DPI?         SI  NO  

Note .......................................................................................................................................... 

Il Cartello di cantiere:  

1. è esposto              SI  NO  

2. è visibile dall’esterno             SI  NO  

3. sono riportati tutti i dati relativi al Committente, Coordinatori, Impresa, ecc.    SI  NO   

Note .......................................................................................................................................... 

La segnaletica esterna al cantiere: 

• è rispondente alle autorizzazioni rilasciate   SI    NO       NON PERTINENTE    

• è correttamente posizionata                                  SI    NO  

• ha bisogno di essere integrata                              SI    NO  

Note  .......................................................................................................................................... 

Il cancello di ingresso: 

• è funzionale                                                                           SI  NO  

• è chiuso quando non è utilizzato                                           SI  NO  

• è corredato di idonea segnaletica di ingresso                       SI  NO  

• l’accesso al cantiere risulta agevole anche agli autocarri      SI  NO  

Note  .......................................................................................................................................... 

La recinzione perimetrale del cantiere: 

• è completa e regolamentare          SI     NO  

• è corredata di luci                          SI     NO     NON  NECESSARIE  

Note  .......................................................................................................................................... 

Eventuali linee elettriche aeree, sottoservizi vari ecc.: 

• sono presenti                                SI       NO  

• sono segnalati correttamente      SI       NO        segnalazione non  necessaria  

Note  .......................................................................................................................................... 

Eventuali osservazioni riguardo i locali asserviti al cantiere (spogliatoio, refettorio, servizi igienici ecc.): 

• sono adeguati al numero dei Lavoratori presenti                         SI  NO  

• sono tenuti in sufficiente stato di pulizia ed igiene ecc.               SI   NO  

• possono essere considerati conformi alle normative vigenti         SI  NO  

Note  .......................................................................................................................................... 

Eventuali osservazioni sulle norme di Primo soccorso, Antincendio ed Evacuazione: 

• sono presenti pacchetti di medicazione (e/o cassette di medicazione)  

in proporzione al numero di Lavoratori ed alle distanze esistenti tra aree di lavoro  SI   NO  



• sono presenti e sono regolarmente segnalati gli estintori (in proporzione all’estensione del lavoro ed alle 
caratteristiche delle fasi lavorative in atto)  SI  NO  

• sono segnalate le vie di fuga ed il luogo di raccolta in caso di emergenza SI  NO  

Note  .......................................................................................................................................... 

Sono segnalati correttamente i numeri telefonici utili in caso di emergenza?     SI    NO  

Note  .......................................................................................................................................... 

Eventuali osservazioni sulla logistica di cantiere (aree di transito, aree stoccaggio materiali e rifiuti, 
viabilità per persone e veicoli ecc.): 

• la disposizione può essere considerata conforme alle normative vigenti  SI  NO  

• le aree sono tenute in sufficiente stato di pulizia ecc.                            SI  NO   

• aree, piazzali e viabilità hanno bisogno di essere integrate                    SI  NO  

Note  .......................................................................................................................................... 

Eventuali osservazioni sulla segnaletica di sicurezza nel cantiere: 

• è conforme alle normative vigenti (per dimensioni e simbologie)        SI � NO � 

• è presente in maniera sufficiente e visibile ovunque è necessaria      SI � NO � 

• ha bisogno di essere integrata                                                             SI �  NO � 

Note  .......................................................................................................................................... 

 

Eventuali osservazioni sull’impianto elettrico e di messa a terra: 

• l’Impianto è stato realizzato dall’Impresa        SI       NO          Non  necessario  

• è certificato ai sensi del DM 37 del 22 gennaio 2008 (ex legge 46/1990)             SI       NO  

• è stata fatta la comunicazione all’ISPESL      SI       NO  

Note  .......................................................................................................................................... 

Eventuali osservazioni sui dispositivi di protezione e sicurezza di macchinari e attrezzature di lavoro: 

• i macchinari e le attrezzature presenti, dal sopralluogo visivo effettuato,  

risultano correttamente utilizzati            SI  NO  

• risultano in buono stato di manutenzione                                     SI  NO  

• sono dotati di “Libretti d’uso e manutenzione”                               SI  NO  

• possono essere considerati conformi alla normativa vigente         SI  NO   

Note  .......................................................................................................................................... 

Eventuali osservazioni sul montaggio e l’uso dei ponteggi provvisionali: 

• sono presenti ponteggi per lavorazioni in quota superiore a  2 m        SI  NO       

• sono realizzati in conformità alle norme vigenti                                     SI  NO  

• sono corredati di Libretto di autorizzazione ministeriale                       SI  NO  

• sono corredati di PiMUS                                                                       SI  NO  

• sono corredati di disegno esecutivo di cantiere                                     SI  NO   



• sono corredati di progetto del ponteggio                                                        SI       NO   Non  
necessario     

Note  .......................................................................................................................................... 

Vedere anche lo specifico verbale di verifica predisposto per i ponteggi 

Eventuali osservazioni sull’uso di trabattelli, scale a mano, ponti su cavalletti, passerelle ecc.: 

• sono rispondenti alle norme vigenti                         SI  NO  

• sono corredati da Libretto di uso e istruzioni           SI  NO  

• sono utilizzati correttamente                                    SI  NO  

Note  ......................................................................................................................................... 

Eventuali osservazioni sui Dispositivi di Protezione Collettiva richiesti specificamente nel PSC:  

• sono necessari e presenti in cantiere                                              SI  NO  

• sono adeguati alle lavorazioni in corso                                            SI  NO  

• possono essere considerati conformi alla normativa vigente?         SI  NO  

Note  .......................................................................................................................................... 

È assicurata ovunque adeguata protezione contro il rischio di caduta dall’alto dei Lavoratori?   

SI       NO      Non  necessaria  

Note  .......................................................................................................................................... 

È assicurata ovunque adeguata protezione contro il rischio di caduta dall’alto di materiali e oggetti?  

SI     NO       Non  necessaria  

Note  .......................................................................................................................................... 

Eventuali osservazioni sul montaggio e l’uso di altre opere provvisionali: 

• sono presenti tettoie su impianti fissi di cantiere              SI    NO    Non pertinenti  

• sono presenti parapetti di protezione verso il vuoto, verso scavi aperti  SI    NO    Non pertinenti  

Note  .......................................................................................................................................... 

Eventuali osservazioni riguardanti l’esposizione dei Lavoratori a rumore, polveri, agenti chimici ecc.: 

• in cantiere si notano rumori di fondo fastidiosi per l’udito        SI  NO  

• si notano polveri sospese                                                        SI  NO  

• nelle aree di cantiere sono presenti tracce di contenitori, sacchi ecc. di prodotti contenenti agenti chimici 
tossici ecc.                                                                                   SI  NO  

• in cantiere sono presenti attività lavorative che necessitano di  coordinamento per i rischi di cui sopra  

SI  NO  

Note  .......................................................................................................................................... 

Eventuali osservazioni riguardanti fasi lavorative di demolizioni (se presenti in cantiere) ecc.: 

• si effettuano correttamente demolizioni manuali           SI    NO      Non pertinenti  

• si effettuano correttamente demolizioni con mezzi meccanici             SI    NO      Non pertinenti  

• si bagnano le parti da demolire, per evitare polveri      SI    NO   Non necessario  



• è stato redatto un programma di demolizione (solo per lavori importanti ed estesi)                                  SI            

• le attività lavorative di cui sopra necessitano di coordinamento con altre attività lavorative presenti in 
cantiere?            SI   NO  

Note  .......................................................................................................................................... 

Protezione contro il rischio di seppellimento/crolli nei lavori di scavo e/o demolizioni: 

• i lavori di scavo sono protetti contro il rischio di seppellimento           SI      NO    Non pertinenti  

• i lavori di demolizioni sono programmati e protetti                              SI      NO    Non pertinenti  

Note  .......................................................................................................................................... 

Vedere anche lo specifico verbale di verifica predisposto per gli scavi 

Protezione contro i rischi inerenti le lavorazioni e la posa in opera di armature: 

• i lavori sono adeguatamente organizzati             SI      NO    Non pertinenti  

• i lavoratori sono adeguatamente protetti             SI      NO    Non pertinenti  

• la movimentazione dei carichi manuali è eseguita correttamente     SI      NO       

Note  .......................................................................................................................................... 

Protezione contro i rischi inerenti le lavorazioni da banco, la posa in opera e il disarmo di casseforme: 

• i lavori sono adeguatamente organizzati             SI      NO    Non pertinenti  

• i lavoratori sono adeguatamente protetti             SI      NO    Non pertinenti  

• la movimentazione dei carichi manuali è eseguita correttamente    SI      NO       

Note  .......................................................................................................................................... 

Protezione contro i rischi inerenti le lavorazioni di getto e costipamento (vibrazione) del calcestruzzo: 

• i lavori sono adeguatamente organizzati             SI      NO    Non pertinenti  

• i lavoratori sono adeguatamente protetti             SI      NO    Non pertinenti  

• la movimentazione dei carichi manuali è eseguita correttamente    SI      NO  

• il costipamento del cls con vibratori è eseguito nel rispetto dei valori limite di esposizione e valori di azione  
 SI      NO   Non pertinente  

Note  .......................................................................................................................................... 

 

Altre osservazioni e prescrizioni:  

................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................... 

Le osservazioni e le prescrizioni riportate nel presente verbale non possono essere considerate dall’Impresa 
esecutrice (e/o dalle altre Ditte presenti) come esaustive di tutti gli obblighi posti a loro carico dalle norme vigenti 
per la tutela e la salvaguardia dei Lavoratori e dei luoghi di lavoro.  

Pertanto, il mantenimento nella norma del cantiere ai fini dell’igiene e della sicurezza dovrà essere un impegno 
costante e giornaliero, secondo quanto disposto − in modo particolare  −  dal DLgs 81/2008. 

Decisioni finali adottate: 

................................................................................................................................................... 



................................................................................................................................................... 

Si prescrive all’Impresa esecutrice, e per essa al suo Responsabile di cantiere, di provvedere con la massima 
urgenza ad adottare i provvedimenti necessari a rimuovere le anomalie riscontrate nel corso della visita e 
segnalate nel presente verbale. 

Esito della visita:  

POSITIVO   

POSITIVO    ma con l’obbligo di adottare con urgenza tutti i provvedimenti segnalati, pena l’applicazione dei 
provvedimenti disciplinari previsti dall’art. 92 del DLgs 81/2008 

In alternativa 

NEGATIVO   Pertanto, ai sensi dell’art. 92 comma 1, lett. f) del DLgs 81/2008, si prescrive la sospensione 
delle seguenti fasi lavorative in cui è stato riscontrato “pericolo grave ed imminente” per la tutela e 
la salvaguardia dei Lavoratori e dei luoghi di lavoro 

Fasi sospese: ............................................................................................................................ 

................................................................................................................................................... 

La ripresa delle lavorazioni nelle fasi sospese potrà avvenire soltanto dopo la verifica e la comunicazione scritta 
degli avvenuti adeguamenti prescritti. 

Il Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori verificherà, con visite successive, il livello di sicurezza presente in 
cantiere. 

La verifica viene conclusa alle ore ........................... del  .......................................................... 

 

FIRME 

Il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori: ............................................................................... 

I Rappresentanti delle Imprese operanti in cantiere:  

Per l’Impresa .............................. Sig. ................................. Firma ........................................... 

Per l’Impresa .............................. Sig. ................................. Firma ........................................... 

Per l’Impresa .............................. Sig. ................................. Firma ........................................... 

  



Proposta sospensione dei lavori 
Ai sensi dell’Art. 92, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Preg.mo Sig. (committente/responsabile dei lavori) 

COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

via……………………… 

……………………….  

 

E,pc. Spett.le (impresa) 

………………………….  

Via……………………… 

……..……………………  

 

Preg.mo Sig. (Direttore dei lavori)  

  

Via………………………… 

……….…………………  

OGGETTO: proposta di sospensione lavori/allontanamento impresa/risoluzione del Contratto 

Il sottoscritto  nella qualità di Coordinatore per l’esecuzione dei lavori presso il cantiere sito in  (), alla via 
…………………………………, dove si stanno eseguendo i lavori di PON METRO 2014-2020 - RC.6.1.4.B.1 
“CURA DEL VERDE URBANO E CREAZIONE DI GIARDINI ATTREZZATI PER LA CITTÀ, con la presente 
propone, ai sensi dell’art.92, comma 1, lettera e), D.Lgs.81/2008 e s.m.i.:  

□ la sospensione dei lavori…………………(motivazione) ………………………………………………………… 
…….……………………………………………………………………………………….  

□ l’allontanamento della/e impresa/e o del/dei lavoratore/i autonomo/i ……………………………..…….. 
…………………………………………………………………………………………………  

□ la risoluzione del contratto con l’impresa e/o con il lavoratore autonomo …………….……….…... 
…………………………………………………………………………………………………  

Quanto sopra proposto, deriva dall’accertamento delle inosservanze alle disposizioni degli artt.94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del piano di cui all’art. 100 del D.Lgvo. 81/2008e s.m.i. riscontrate nel cantiere e precisamente: 
……………………………………………………..……………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………  

Data………………….. ………………………………………………  

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori  

 

__________________________________ 

  



Sospensione dei lavori 
Ai sensi dell’Art. 92, comma 1, lettera f) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Preg.mo Sig. (committente/responsabile dei lavori)  

COMUNE DI REGGIO CALABRIA  

Via……………………… 

……..……………………  

 

E,pc. Spett.le (impresa) 

………………………….  

Via……………………… 

……..……………………  

 

Preg.mo Sig. (Direttore dei lavori)  

@DIRLAV  

Via………………………… 

……….…………………  

OGGETTO: Ordine di sospensione lavori per riscontro di pericolo grave ed imminente 

Il sottoscritto  nella qualità di Coordinatore per l’esecuzione dei lavori presso il cantiere sito in  (), alla via 
…………………………………, dove si stanno eseguendo i lavori di PON METRO 2014-2020 - RC.6.1.4.B.1 
“CURA DEL VERDE URBANO E CREAZIONE DI GIARDINI ATTREZZATI PER LA CITTÀ,  

con la presente ORDINA la IMMEDIATA sospensione della/e seguente/i lavorazione/i:  

………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………  

Tale provvedimento, eseguito ai sensi dell’ art.92, comma 1 lettera f) del D.lgs. 81/2008 e s.m.i., viene motivato 
dal riscontro diretto dei seguenti pericoli gravi ed imminenti:  

………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………  

I lavori potranno riprendere soltanto a seguito di verifica da parte del sottoscritto, degli avvenuti adeguamenti da 
parte della/e impresa/e interessata/e.  

………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………  

Data………………….. ………………………………………………  

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori  

 

__________________________________ 

 

 

Firma per ricevuta 



____________________________ 

Coordinatore per l'esecuzione 

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, 
incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui 
all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  

p) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

q) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con 
quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui 
all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 
verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

r) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

s) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere;  

t) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza 
alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

u) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 
verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 
1, lettere a) e b). 

  



Coordinatore per la progettazione 

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se 
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. n 81/2006, integrato con il D. Lgs. 106/09. 
1) Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 
coordinatore per la progettazione: 

v) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell’allegato XV; (D.P.R. 222/03: "Regolamento sui contenuti minimi dei 
piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in attuazione dell'art. 31, comma 1, della legge 11 
febbraio 1994, n. 109) 

w) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai 
fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle 
specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è 
predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

 
2) Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
sull'opera. 
  



Direttore dei Lavori 

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 
Il direttore dei lavori provvede a: 

• dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la 
corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

• curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
• verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore 

della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
• dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove 

circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 
• non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
• sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
• consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso 

in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  
il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 

  



Il Progettista 

Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 
Il Progettista, in sintesi, provvede a: 

• elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei 
lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs.81/2008 integrato con il 
D.Lgs.106/09; 

• determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei 
lavori in condizioni di sicurezza; 

• a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per la 
progettazione; 

• prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se 
designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al 
progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei 
lavori; 

• prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al 
responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per 
meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 

  



Committente e Responsabile dei lavori 

Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di 
quest’ultimo soggetto. 
1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente 
all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei 
lavori non esonera il committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di 
cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il 
responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli 
articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 
Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria locale e 
alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata conformemente 
all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 

x) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 
y) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera a) 

per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 
z) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento uomini-

giorno. 
 
3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere 
copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 
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Premessa 
Il D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. all’Art.91, comma 1, lettera b) prevede l’elaborazione del Fascicolo dell’Opera, che 
deve essere redatto secondo le indicazioni contenute nell’allegato XVI del decreto. Il fascicolo contiene le 
informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori coinvolti in 
operazioni di manutenzione, ammodernamento, adeguamento, ristrutturazioni, etc. Il fascicolo rappresenta uno 
schema della pianificazione della sicurezza per gli interventi successivi sull’opera precedentemente realizzata. 
All’interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che 
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati 
progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano: 

• Il contesto in cui è collocata; 
• La struttura architettonica e statica; 
• Gli impianti installati. 

Il fascicolo viene predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, e modificato nella fase 
esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle modifiche 
intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di fascicolo e 
che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del 
coordinatore per la progettazione. Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita. 
 
 

Procedura operativa per la redazione del Fascicolo dell’opera 
Il fascicolo dell’opera viene redatto nelle seguenti fasi: 

3. FASE DI PROGETTO, a cura del Coordinatore in fase di Progettazione. Contiene la predisposizione 
tecnica delle varie attività di manutenzione da apportare successivamente all’opera. 

4. FASE ESECUTIVA, a cura del Coordinatore in fase di Esecuzione. Vengono apportati tutti gli 
adeguamenti che l’opera subisce nel corso della sua esecuzione, fino alla consegna al committente. 

5. CONSEGNA dell’OPERA al COMMITTENTE. Il fascicolo viene consegnato al committente per i futuri 
aggiornamenti e modifiche all’opera nel corso della sua esistenza. In questa fase il committente ha i 
seguenti obblighi: 

• Controllo ed aggiornamento nel tempo del fascicolo; 
• Consultazione del documento prima di ogni operazione lavorativa di manutenzione ordinaria o 

straordinaria o di revisione dell’opera; 
• Consultazione del documento per ogni ricerca di documentazione tecnica relativa all’opera 

(documenti, planimetrie, schemi allegati al capitolo III). 
 
 
  



 

Struttura del Fascicolo dell’opera 
Il fascicolo comprende tre capitoli: 
CAPITOLO I – descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (Scheda I). 
CAPITOLO II – individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle 

ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e 
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede 
Fascicolo). 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive 
incorporate nell’opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.  
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la 
cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi 
incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.  
Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, 
devono essere presi in considerazione i seguenti elementi: 

• Accessi ai luoghi di lavoro; 
• Sicurezza dei luoghi di lavoro; 
• Impianti di alimentazione e di scarico; 
• Approvvigionamento e movimentazione materiali ed attrezzature; 
• Igiene sul lavoro; 
• Interferenze e protezione dei terzi. 

Inoltre, il fascicolo fornisce le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera, necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le 
informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

• Utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
• Mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone le verifiche, gli interventi 

manutentivi necessari e la loro periodicità. 
CAPITOLO III – riferimenti alla documentazione di supporto esistente.  
 
 
  



 

Capitolo I – Modalità per la descrizione dell’opera e 
l’individuazione dei soggetti interessati 

Per la redazione di questo capitolo del fascicolo viene utilizzata come riferimento la Scheda I, che è sottoscritta 
dal soggetto responsabile della sua compilazione. 
 
 

SCHEDA I – Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti 
interessati 

Descrizione sintetica dell’opera 
PON METRO 2014-2020 - RC.6.1.4.B.1 “CURA DEL VERDE URBANO 
E CREAZIONE DI GIARDINI ATTREZZATI PER LA CITTÀ 

Durata effettiva dei lavori:  

Inizio lavori  

Fine lavori  

Indirizzo completo del cantiere COLLINA DI PENTIMELE  

Soggetti interessati:  

Committente COMUNE DI REGGIO CALABRIA 

Indirizzo completo  

Responsabile dei lavori 
(ove nominato) DOTT. FOR. VINCENZO COTRONEO 

Indirizzo completo  

Progettista architettonico  

Indirizzo completo  

Progettista strutturista  

Indirizzo completo  

Progettista impianti elettrici  

Indirizzo completo  

Altro progettista (specificare)  

Indirizzo completo   

Coordinatore per la 
progettazione dei lavori DOTT. AGRONOMO FRANCESCO BATTAGLIA 

Indirizzo completo   

Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori  

Indirizzo completo  

Impresa appaltatrice  



Legale rappresentante  

Indirizzo completo  

Lavori appaltati 
(indicare la tipologia delle 
lavorazioni)  

 
  



 

Capitolo II – Individuazione dei rischi, delle misure preventive e 
protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 

Le schede che compongono questo capitolo del fascicolo riguardano ciascuna tipologia di lavori prevedibile, 
prevista o programmata sull’opera realizzata, e descrivono i rischi individuati e, sulla base dell’analisi di ciascun 
punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, ecc.), indicano le misure preventive e 
protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie.  
Tali schede sono correlate, quando necessario, con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior 
comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte progettuali 
effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di 
impianti e sotto servizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da 
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate. 
Inoltre, per ciascuna misura preventiva e protettiva in dotazione dell’opera, si possono indicare le informazioni 
necessarie per pianificarne la realizzazione dei lavori di manutenzione in condizioni di sicurezza, nonché 
consentire il loro utilizzo in completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro efficienza. 
 
  



 

Capitolo III – Indicazioni per la definizione dei riferimenti della 
documentazione di supporto esistente  

All’interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che 
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati 
progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni. 
Tali documenti riguardano:  

• Il contesto in cui è collocata;  
• La struttura architettonica e statica;  
• Gli impianti installati.  

Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra citati ad 
esso si rimanda per i riferimenti di cui sopra.  
 
 

Scheda III–1 – Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera 
nel proprio contesto  

 

Elenco degli elaborati 
tecnici relativi all’opera 
nel proprio contesto 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno predisposto 
gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici Note  

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:     

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 
  



 

Scheda III–2 – Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla 
struttura architettonica e statica dell’opera 

 

Elenco degli elaborati 
tecnici relativi alla 
struttura architettonica 
e statica dell’opera 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno predisposto 
gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici Note  

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:     

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 
 
  



 

Scheda III–3 – Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli 
impianti dell’opera 

 

Elenco degli elaborati 
tecnici relativi agli 
impianti dell’opera 

Nominativo e recapito dei 
soggetti che hanno predisposto 
gli elaborati tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione degli 
elaborati tecnici Note  

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:     

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 

Nominativo: 
Indirizzo:  
Telefono:    

 
 
 

  



  



Elenco Fasi di Lavorazione 
 
 
N. DESCRIZIONE 
1 Messa a dimora di piante 

2 Opere di gestione ed opere eseguite su scarpate 

3 Muratura in pietrame 

4 Ripristino stradello di servizio 

5 Posa in opera di strutture in legname 

6 Formazione di pavimentazione in misto granulare 

7 Posa in opera di elementi metallici 
 
  



 
Messa a dimora di piante 
 

Attività contemplate 
• pulitura e rimozione detriti; 
• scavi per messa a dimora di piante; 
• collocamento terra per giardini; 
• semina e piantumazione. 
 

Opere provvisionali 
Scale a mano, miniescavatore e/o minipala, autocarro, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso 
corrente. 
 

Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta a livello possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
urti, colpi, impatti possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Adempimenti 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in 
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 

Procedure 
Se l'intervento interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada.Durante lo scarico dei materiali è vietato l'avvicinamento del 
personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.Verificare, le condizioni degli attrezzi in particolare la solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.Usare scale portatili conformi alle norme, con ampia 
base d'appoggio e ben sistemate.Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione 
manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. A dimora degli alberi se è necessario fare ricorso al sistemi di 
movimentazione meccanica dei materia.Adottare idoneo sistema di imbracatura, controllare la regolarità delle 
funi e del gancio, controllare l'equilibrio del carico sollevandolo leggermente da terra ed eventualmente 
riposizionando l'imbracatura.I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco.Idonei otoprotettori 
devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 

Prescrizioni 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore e/o la pala compatta devono 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala 
compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 
UTENSILI D'USO COMUNE 



Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 

Valutazione rischio rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore miniescavatore 88,1 dB(A) 
Operatore minipala 89,7 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 

Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove 
sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino 
il pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o 
di urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le 
macchine ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 



 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 
  



Gestione ed altre opere eseguite su scarpate o terreni inclinati 
Operazioni di lavoro di qualsiasi sorta, eseguite da lavoratori (non operatori di macchine semoventi) su scarpate 
naturali o artificiali, quali giardinaggio o piantumazioni, posa in opera di palizzate, staccionate, recinzioni, posa 
in opera di impiantistica; il tutto anche con uso di utensili.Semplici operazioni di spostamento dei lavoratori, per 
raggiungere posazioni di lavoro difficoltose. 
 

Opere provvisionali ed attrezzature 
Trattore, zappatrice, altre macchine per uso agricolo, escavatore o piccola pala meccanica, attrezzi per 
giardinaggio, eventualmente scala doppia. 
 

Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta a livello possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
urti, colpi, impatti possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Adempimenti 
MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in 
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 

Procedure 
Si stabilisce la seguente procedura. Presupposto fondamentale è comunque una sufficiente stabilità generale 
del versante o scarpata.Operazione preliminare indispensabile è la pulizia del versante, ed in particolare del 
ciglio superiore, per evitare ogni presenza di massi o tronchi che possano precipitare sui lavoratori. Sono da 
rimuoversi tutti gli eventuali alberi o arbusti scalzati soprastanti la zona interessata.Successivamente sono da 
predisporsi robusti ancoraggi, con pali e picchetti infissi nel terreno, in terreno stabile immediatamente a monte 
del versante o scarpata da consolidarsi.Compiute dette operazioni preliminari può cominciare il lavoro degli 
operai sul versante o scarpata. 
Gli operai devono essere sempre assicurati ai predetti ancoraggi.La lunghezza della fune deve essere 
regolabile, e deve essere progressivamente regolata in funzione della posizione dove agisce l'operaio, di modo 
da evitare strappi maggiori di m 1,50.Gli operai devono cominciare il loro lavoro da monte, e devono 
progressivamente avanzare verso rimuovendo contestualmente i principali agenti di rischio.Gli attrezzi, i pali, e 
qualsiasi oggetto che debba essere spostato sul versante deve essere assicurato. Gli oggetti non devono 
essere calati sulla verticale degli operai sottostanti, ma sempre di fianco agli stessi, che poi si sposteranno per 
ricuperarli.L'intervento deve essere eseguito alla presenza di una squadra istruita per l'assistenza e 
l'emergenza.E norma generale che nessun lavoratore operi al di sopra di altri lavoratori. 
 
Prescrizioni 

MINIESCAVATORE E/O MINIPALA 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore e/o la pala compatta devono 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore e/o la pala 
compatta per scopi differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel 
campo di azione dell'escavatore e/o dalla pala compatta e sul ciglio superiore del fronte di attacco. 



UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 

Valutazione rischio rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Operatore miniescavatore 88,1 dB(A) 
Operatore minipala 89,7 dB(A) 
Generico 86,5 dB(A) 
 

Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove 
sostanze corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è 
pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino 
il pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o 
di urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le 
macchine ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: pericolo generico 
Descrizione: pericolo generico 
Posizione: Ovunque occorra indicare un pericolo non segnalabile con altri cartelli. E' 
completato di solito dalla scritta esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 



 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 
  



Realizzazione di nuove murature in pietrame 
 

Opere provvisionali ed attrezzature 
Ponteggio metallico fisso, betoniera a bicchiere, gru a torre rotante, utensili d'uso corrente. 
 

Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
 

Riferimenti Legislativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 

Procedure 
Nei lavori che sono eseguiti ad altezza superiore ai m. 2,00 devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei 
lavori stessi, adeguate impalcature e ponteggi o idonee opere provvisionali.Dotare il ponteggio di mantovana 
parasassi regolamentare.È vietato adottare scale, ponti su ruote o su cavalletti sui ponti di servizio dei ponteggi. 
Eventualmente predisporre le mezzepontate.I depositi temporanei di mattoni sui ponti di servizio devono essere 
limitati ad un quantitativo tale da consentire un'agevole esecuzione dei lavori. Valutare prima dell'inizio dei lavori 
gli spazi di lavoro e gli ostacoli alla circolazione.Vietare l'uso di ponti su cavalletti all'esterno dell'edificio e dei 
ponteggi esterni.Prima di utilizzare la betoniera accertarsi della sua rispondenza alle norme in relazione alle 
protezioni e alla stabilità della macchina. 
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro, se quest'ultimo è soggetto al 
rischio di caduta di materiali dall'alto. Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali il gruista non deve 
passare con i carichi sospesi sopra le persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da 
consentire l'allontanamento delle persone. Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il 
manovratore dovrà interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei 
piani di sbarco del materiale.Ogni qualvolta il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione 
dei lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi idonee attrezzature o devono esser adoperate 
opportune procedure.In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, occhiali o visiera 
di protezione degli occhi.Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 

Prescrizioni 
PONTEGGIO METALLICO 
Prima dell'inizio del lavoro sul ponteggio verificare la sua regolarità in relazione alle protezioni contro il rischio di 
caduta dall'alto e alla stabilità generale. Accertarsi che sotto ogni ponte di servizio sia realizzato un ponte di 
sicurezza.Accertarsi dell'esistenza della distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a 
conduttori nudi.È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive.L'utilizzo del ponteggio deve 
essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori.È vietato salire e/o scendere 
lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
GRU A TORRE ROTANTE 



Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
ARGANO A BANDIERA 
La macchina deve avere un grado di protezione minimo per tutti i componenti elettrici non inferiore ad IP 44 
secondo la classificazione CEI-UNEL.Preliminarmente al suo utilizzo verificare l'integrità della pulsantiera di 
comando, nonché del cavo di alimentazione; deve essere effettato il collegamento a terra per la struttura 
metallica dell'elevatore a cavalletto.Gli apparecchi di sollevamento con portata superiore a 200 Kg devono 
essere sottoposti a verifica annuale da parte della competente autorità territoriale. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di tracciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi 
di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 
comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate, pertanto è necessario 
utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
 

Valutazione rischio rumore 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto clipper 101,9 dB(A) 
 

Segnali 
 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 



 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti affilate. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento mani 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento che necessitano di 
personale per il loro funzionamento e per la supervisione del loro operato. 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

  



Ripristino stradello di servizio 
 

Attrezzature 
Autocarro, utensili d'uso corrente 
 

Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto possibile grave  
inalazioni polveri molto probabile lieve X 
investimento possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore probabile modesta X 
scivolamenti e cadute possibile modesta  
seppellimento possibile gravissima  
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
 

Riferimenti Legislativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Procedure 
Durante la fase di abbattimento le piante dovranno essere indirizzate verso zone non pericolose per l’incolumità 
delle persone, inoltre tale operazione sarà, dal preposto dell’impresa, segnalata con apposito dispositivo 
acustico. Una volta abbattuta la pianta dovrà essere sramata, tagliando i rami a filo del tronco e privata del 
cimale, adottando tutte le misure di protezione per i lavoratori. Il materiale tagliato dovrà essere conferito 
temporaneamente nell’area corrispondente alla deponia temporanea, opportunamente delimitata; le cataste e le 
pile di materiali dovranno essere adeguatamentesistemate in modo tale che non possano crollare o cedere alla 
base. La vegetazione arbustiva nelle aree da ripulire dovrà essere completamente tagliata a raso del terreno; la 
ramaglia ed il materiale ottenuto andrà allontanato nel luogo indicato dalla Direzione Lavori e cippato. Durante 
tale lavorazione dovranno essere adottate tutte le precauzioni per evitare di provocare incendi boschivi. A lavoro 
ultimato la superficie interessata dai tagli dovrà essere ripulita e priva di materiale di scarto.  
 

Prescrizioni 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni 
sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra.È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme.Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
 

Valutazione rischio rumore 
Generico 77,6 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 



Segnali 

 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 

 

Nome: pericolo oggetto affilato 
Descrizione: attenzione pericolo di contatto con oggetti affilati 
Posizione: Nei luoghi di lavoro in cui si utilizzano utensili, macchinari dotati di parti affilate. 
 



 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 
  



Posa in opera di strutture in legname 
 

Opere provvisionali ed attrezzature 
Gru a torre rotante, utensili d'uso corrente. 
 

Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano possibile modesta  
elettrocuzione possibile modesta  
inalazioni polveri possibile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  
proiezione di schegge e frammenti possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile gravissima  
ribaltamento possibile modesta X 
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
 

Riferimenti Legislativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 

Procedure 
Consiste  nella realizzazione di strutture di legno fissate al terreno. Il legno arriva in logo già sagomato.  
 

Prescrizioni 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
UTENSILI MANUALI DA TAGLIO 
Utilizzare gli utensili con cautela ed accertarsi dell'efficienza delle protezioni.Mettere a disposizione dei lavoratori 
attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso.Durante l'uso degli 
utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
 

Valutazione rischio rumore 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Argano a bandiera 85,0 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto clipper 101,9 dB(A) 
 

Segnali 
 



 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione degli occhi 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi  
Posizione: Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una lavorazione o presso le macchine 
ove esiste pericolo di offesa agli occhi. 

 

Nome: pericolo di caduta con dislivello 
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro. 

 

Nome: pericolo elettricità 
Descrizione: attenzione elementi sotto tensione 
Posizione: Quadri, cavi, linee, apparecchiature. Sulle porte di ingresso delle cabine di 
distribuzione, di locali, armadi ecc. contenenti conduttori ed elementi in tensione. Su 
barriere, difese, ripiani posti a protezioni di circuiti elettrici. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

 
  



Formazione di pavimentazione in misto granulare 
 

Attrezzature 
Livellatrice, autocarro, dumper, rullo compattatore vibrante, pala, mazza, piccone, badile, rastrello, utensili d'uso 
corrente. 
 

Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta in piano possibile lieve  
contatti con macchinari possibile grave  
inalazione gas/fumi e polveri probabile grave  
movimentazione manuale dei carichi improbabile modesta  
proiezione di schegge possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
vibrazione probabile modesta  
 

Riferimenti Legislativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Adempimenti 
Le macchine operatrici devono essere provviste di struttura di protezione in caso di ribaltamento (ROPS) e in 
caso di caduta di oggetti (FOPS), dotate di marcatura CE. 
 

Procedure 
Segnalare la zona interessata all'operazione. Operare esclusivamente all'interno della zona segregata o 
segnalata.  
Per i lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada.Adottare 
sistemi di protezione adeguati per l'intera area di lavoro.Segnalare gli ostacoli e le aperture esistenti.Ove 
esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.Disporre che le manovre siano guidate da 
terra da altre persone. Vietare la presenza di persone non direttamente addette ai lavori.Vietare l'avvicinamento 
alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori. Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.Immettere in cantiere mezzi in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza, in 
conformità alle norme specifiche di appartenenza.È fatto divieto di usare i mezzi per scopo differenti da quelli 
stabiliti dal costruttore e dalle norme.Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative istruzioni 
all'uso. Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.La livellatrice deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il 
mezzo.Controllare l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone. Vietare il transito del rullo compattatore vibrante 
in zone con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo 
compattatore vibrante deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il 
rullo compattatore vibrante per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la 
presenza degli operai nel campo di azione del rullo compattatore vibrante. 
 



Prescrizioni 
ESCAVATORE IDRAULICO 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
PALA CARICATRICE 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.L'escavatore deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'escavatore per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco. 
AUTOCARRO-DUMPER 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da personale a 
terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare l'autocarro 
per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
LIVELLATRICE (GRADER) 
Mantenere la distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, salvo la messa 
fuori servizio della linee o la messa in opera di idonee protezioni.La livellatrice deve essere in perfetto stato di 
efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare la livellatrice per scopo differenti da quelli stabiliti dal 
costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione della livellatrice e sul ciglio 
superiore del fronte di attacco.Effettuare periodica manutenzione delle macchina livellatrice. 
RULLO COMPATTATORE 
Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.Controllare 
l'efficienza dei comandi e verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa 
illuminazione.Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro.Non ammettere a bordo della macchina altre persone.Vietare il transito del rullo compattatore in zone 
con pendenza trasversale pericolosa per il possibile rischio di ribaltamento del mezzo.Il rullo compattatore deve 
essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza.È fatto divieto di usare il rullo compattatore per scopo 
differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle norme.Vietare la presenza degli operai nel campo di azione del 
rullo compattatore. 
 

Valutazione rischio rumore 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Autista dumper 82,6 dB(A) 
Operatore grader aperto oppure chiuso  92,1 dB(A) 
Operatore rullo 99,8 dB(A) 
 

Segnali 
 



 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: obbligatorio indossare la protezione dell'udito 
Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 
Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la cui rumorosità 
raggiunge un livello sonoro tale da costituire un rischio di danno per l'udito. 

 

Nome: pericolo ostacolo in basso 
Descrizione: attenzione pericolo d'inciampo 
Posizione: All'ingresso delle aree di lavoro. 
 

 

Nome: pericolo di schiacciamento 
Descrizione: attenzione macchine ed attrezzature in movimento 
Posizione: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono presenti macchinari ed attrezzature 
meccaniche. 
 

 

Nome: vietato il transito ai pedoni 
Descrizione: dvietato il transito ai pedoni 
Posizione: in prossimità degli accessi all'area di lavoro 

  



Montaggio di elementi metallici quali telai in acciaio, cancelli, altro, ecc 
 

Opere provvisionali ed Attrezzature 
Ponti su ruote, scale a mano, autocarro con braccio gru, gru a torre rotante, avvitatore elettrico, cannello per 
saldatura ossiacetilenica, utensili d'uso corrente. 
 

Rischi 
 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  
caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
elettrocuzione possibile modesta  
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  
rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta X 
 

Riferimenti Legislativi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Norme CEI 
 

Procedure 
Valutare sempre con attenzione l'eventuale presenza di strade in pendenza, o di percorsi sconnessi, che 
possono modificare l'equilibrio relativo tra il carico ed il centro di gravità del mezzo di trasporto, pregiudicandone 
la stabilità.Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo di mezzo stesso, alla sua velocità alle 
accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del percorso.Il gruista deve evitare di 
passare carichi sospesi sopra i lavoratori o sulle aree pubbliche; se ciò non è evitabile le manovre di 
sollevamento devono essere preannunciate con apposite segnalazioni per l'allontanamento delle persone  sotto 
il carico. I posti di manovra dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono potersi raggiungere senza pericolo e 
permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo. 
L'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo 
spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio. Le funi ed i ganci di sollevamento devono avere 
caratteristiche adeguate al carico ed alle dimensioni geometriche dei pezzi. Essi debbono essere sottoposte a 
verifiche trimestrali a cura del datore di lavoro.  Fare attenzione alle linee elettriche  aeree mantenendo il carico 
a distanza non inferiore a m 5.E' indispensabile preliminarmente verificare che i piani di posa siano 
complanari.Dopo aver posizionato l'autocarro con il carico e quello con la gru, si posizionano nella zona scelta 
per lo scarico e si scaricano a terra gli elementi di carpenteria metallica. 
Uno o più operatori imbracano l'elemento metallico e lo tiene in guida con corda mentre l'altro lo solleva in 
posizione verticale portandolo nella zona di montaggio; l'elemento viene posizionato, e un operatore, con scala 
o trabattello mobile, provvede al suo fissaggio; il distacco dell'attrezzatura di imbracatura dal gancio del mezzo 
di movimentazione deve avvenire solo quando la stabilità dell'elemento è assicurata. Così in successione si 
procede anche per gli altri elementi di carpenteria metallica.Nel caso di sollevamento e trasporto di elementi 
accatastati, imbracati mediante funi, occorre considerare la perdita di forma del carico all'atto dell'appoggio a 
terra, con conseguente pericolo di schiacciamento.Le scale impiegate per lo svolgimento dei lavori devono 
essere semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie 
non devono superare i 5 metri d'altezza. Verificare l'efficienza del dispositivo che impedisce l'apertura della 
scala oltre il limite di sicurezza.Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la caduta 
dall'alto (imbracatura).Il posizionamento deve essere costantemente sorvegliato e coordinato, tenendo presente 
che la movimentazione dei carichi deve essere inferiore a 30 Kg per uomo adulto e comunque se supera tale 



peso esso va ridotto  con l'uso di mezzi appropriati, ovvero di attrezzature atte ad evitare la movimentazione 
manuale. 
Quando si esegue la saldatura o il taglio in posto, occorre fare attenzione alla parte elettrica anche se la 
macchina è spenta, soprattutto nelle parti volanti, in quanto è sottoposta all'azione nociva delle intemperie 
(pioggia, gelo, vento, polvere) nonché ad urti e maltrattamenti, per cui occorrerà che sia ben protetta contro i 
danni meccanici e ad elevato isolamento elettrico. Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e 
in genere nei lavori seguiti mediante utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione 
pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o adattare altre misure atte ad evitare che le 
materie proiettate abbiano a recare danno alle persone. 
Gli impianti elettrici in tutte le loro parti costruttive, devono essere costruiti, istallati e mantenuti in modo da 
prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di 
scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio.I conduttori fissi o mobili muniti di 
rivestimento isolante in genere, quando per la loro posizione o per il loro particolare impiego, siano soggetti a 
danneggiamento per causa meccanica, devono essere protetti nei tratti soggetti al danneggiamento. I conduttori 
elettrici flessibili impiegati per derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di apparecchi o macchine portatili o 
mobili devono avere anche un idoneo rivestimento isolante atto a resistere all'usura meccanica. Nell'impiego 
degli stessi conduttori si deve avere cura che essi non intralcino i passaggi.In questa fase i lavoratori devono 
indossare casco, guanti, scarpe con puntale d'acciaio e suola imperforabile, abbigliamento da lavoro, occhiali o 
visiera di protezione degli occhi, maschere di protezione delle vie respiratorie se l'atmosfera è satura di fumi o 
vapori di scarico di automezzi e polveri. Prima di salire in quota indossare dispositivi di protezione contro la 
caduta dall'alto.Idonei otoprotettori devono essere utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
 

Prescrizioni 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, controllare la 
stabilità della base d'appoggio.Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della 
manovra col segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
Prima dell'uso del cannello per saldatura ossiacetilenica allontanare materiali infiammabili, verificare l'integrità 
dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello, controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 
mt.Verificare il riduttore di pressione e vincolare la bombola in posizione verticale. Tenere un estintore sul posto 
di lavoro. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra.Prima dell'uso degli utensili elettrici verificare l'integrità dei 
cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture.Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se 
possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.L'altezza massima consentita, 
misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 15,00.All'esterno e per grandi altezze i ponti 
vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati 
con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta 
almeno cm. 20.Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
 

Valutazione rischio rumore 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
 

Segnali 
 



 

Nome: obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 
Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 
Posizione: Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti. Dove sostanze 
corrosive potrebbero intaccare il cuoio delle normali calzature. Quando vi è pericolo di 
punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

 
Nome: obbligatorio indossare i guanti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 
Posizione: Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 

 
Nome: indumenti protettivi 
Descrizione: è obbligatorio indossare gli indumenti protettivi 
Posizione: All'ingresso dell’area dei lavori. 

 

Nome: obbligatorio indossare il casco di protezione 
Descrizione: è obbligatorio proteggersi il capo 
Posizione: Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiali dall'alto o di 
urto con elementi pericolosi. 

 

Nome: imbracatura 
Descrizione: è obbligatorio indossare l'imbracatura di sicurezza 
Posizione: In prossimità delle lavorazioni come montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in particolare). Montaggio di costruzioni prefabbricate 
o industrializzate. Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Nome: pericolo di caduta con dislivello 
Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 
Posizione: In prossimità dell'apertura a cielo aperto.Nella zona di lavoro.. 
 

 

Nome: pericolo carichi sospesi 
Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 
Posizione: Sulla torre gru. Nelle aree di azione delle gru. In corrispondenza della salita e 
discesa dei carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Nome: vietato passare o sostare in questa zona 
Descrizione: vietato passare o sostare in questa zona 
Posizione: Nei pressi degli apparecchi di sollevamento e del ponteggio, nel raggio di 
azione della gru 
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PON METRO 2014-2020 - RC.6.1.4.b.1 - CURA DEL VERDE URBANO E CREAZIONE DI GIARDINI ATTREZZATI PER LA CITTÀ 

«FORESTA URBANA “COLLINA DI PENTIMELE”» 

ATTIVITA' PERIODO

LIVELLO 1 LIVELLO 2 Durata (gg) DATA INIZIO Durata (gg) DATA FINE

Dati di input Dati di input Dati di input Dati di input Dati di input Dati di output

Attività 1 Attività 1.1 75 mar 15/11/22 75 sab 28/01/23 Attività 1.1 Decespugliamento dell'area interassata dai lavori di impianto
Attività 1.2 100 dom 01/01/23 100 lun 10/04/23 Attività 1.2 Apertura di buche
Attività 1.3 100 dom 01/01/23 100 lun 10/04/23 Attività 1.2 messa a  dimora  di piantina

Attività 2  Attività 2.1 30 lun 10/04/23 30 mar 09/05/23 Attività 2.1 Realizzazione area crossfit, giochi e relax
Attività 2.2 25 ven 12/05/23 25 lun 05/06/23 Attività 2.2 Realizzazione di sentiero fitness:
Attività 2.2 20 mar 06/06/23 20 dom 25/06/23 Attività 2.2 Realizzazione stazione inanellamento e punto birdwatching

Nota Bene: le date presenti nelle tabelle e nel diagramma sono solo un esempio

Via S. Anna II Tronco, Palazzo Ce.Dir., Torre 1, Piano 
4 – CAP 89128 
Reggio Calabria
0965 362 2177
e-mail: ambiente@reggiocal.it
PEC: ambiente@pec.reggiocal.it
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RIQUALIFICAZIONE ECOLOGICA E VALORIZZAZIONE DEI SOPRASSUOLI ARBOREI COMUNALI - FORESTA URBANA "COLLINA DI PENTIMELE"

Citta di Reggio Calabria
SETTORE AMBIENTE - Servizio Agricoltura e Verde Pubblico

AZIONI DI RIFORESTAZIONE URBANA NELL'AMBITO DELLE CITTA' METROPOLITANE
Località: Pentimele

Progettista: Dott.Agronomo  POETA STEFANO 1

LEGENDA

Percorso benessere integrato

Aree di sosta di progetto

Aree verdi di progetto

Area crossfit di progetto

Area giochi di progetto

Giardini delle essenze di progetto

Stazioni del percorso benessere/fitness con
attrezzi in legno e  cartellonistica esplicativa1

Inizio percorso

Fine percorso
0 125m25

scala 1:2500

Sentieristica esistente

Sentieristica prevista da progetto terzo, in fase di
realizzazione
Strada carrabile

Sentieristica di progetto

Aree di sosta di progetto

Aree di sosta previste da progetto terzo, in fase di
realizzazione

LEGENDA

0 125m25
scala 1:2500



area ludica

area crossfit

giardino delle essenze

area lettura e relax

0 25m5scala 1:500

1. Trave di equilibrio in diagonale (ingombro a terra
m 3,50 x 1,00, h m 0,60)
2. Paletti verticali bassi (ing. m 3,00 x 1,00, h m 0,60)
3. Sbarre per piegamenti sulle braccia (ing. m 1,10
x 2,50, h m 1,00)
4. Ostacoli bassi (ing. m 3,00 x 1,10, h m 0,60)
5. Parallele (ing. m 1,10 x 2,00, h m 1,00)
6. Trave di equilibrio a tre assi (ing. m 7,00 x 4,00, h
m 0,20)
7. Sbarre per flessioni (ing. m 4,00 x 1,50, h m 2,80)
8. Trave alta (ing. m 3,50 x 1,00, h m 1,40)
9. Scala a pioli orizzontale (ing. m 4,00 x 2,00, h m
2,40)
10. Panca obliqua per addominali (ing. m 2,00 x
0,80, h m 2,50)
11. Spalliera (ing. m 2,00 x 2,00, h m 2,50)
12. Anelli (ing. m 2,00 x 2,00, h m 3,00)

Citta di Reggio Calabria
SETTORE AMBIENTE - Servizio Agricoltura e Verde Pubblico

AZIONI DI RIFORESTAZIONE URBANA NELL'AMBITO DELLE CITTA' METROPOLITANE
Località: Pentimele

RIQUALIFICAZIONE ECOLOGICA E VALORIZZAZIONE DEI SOPRASSUOLI ARBOREI COMUNALI - FORESTA URBANA "COLLINA DI PENTIMELE" 

Elaborati: Stato di progetto_Planimetria Progettista: Dott. Agronomo STEFANO POETA 2

LEGENDA

Percorso integrato:
- sentieristica di nuova progettazione
- sentieristica in fase di realizzazione
oggetto di progetto terzo
- sentieristica esistente
- strada carrabile esistente

area crossfit

percorso benessere

LEGENDA

panchina

cestino

fontanella
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SEZIONE TIPO STATO DI PROGETTO

PIANTA STATO DI PROGETTO

ASSONOMETRIA STATO DI PROGETTO
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PIANTA STATO DI PROGETTO

ASSONOMETRIA STATO DI PROGETTO

Fico d'india

Aloe

Agave

Euphorbia

Corbezzolo

Alloro

Sughera

Leccio

Ulivo

Roverella

A A'

Striscia tagliafuoco

2

3.5 1.5 1.5

Sughera

Leccio

varco accesso

varco accesso

1.5

1.5

1

Striscia tagliafuoco

Aloe

Agave

Euphorbia arborea

Corbezzolo

Alloro

Sughera

LeccioRoverellaUlivo

A

A'

Fico d'india

varco accesso

3

5

2

1.5


	PSC_forestazione _pentimele.pdf
	Premessa
	Destinatari del PSC
	Aggiornamenti del PSC

	Contenuti del PSC come definito dall’Allegato XV
	Identificazione e descrizione dell’opera
	Indirizzo del cantiere
	Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere
	Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche

	Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza
	Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo alle imprese esecutrici dell’opera, nominativi dei lavoratori autonomi
	Dati richiesti ad ogni Impresa
	Nominativi Lavoratori Autonomi

	Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze.
	Criterio adottato per la valutazione dei rischi

	Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed organizzative
	Area di cantiere
	Organizzazione del cantiere
	Lavorazioni

	Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni
	Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.
	Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra Datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi
	Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, ed i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi
	Indirizzi e numeri di telefono utili
	Organizzazione antincendio ed evacuazione

	Durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in uomini-giorno
	Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni

	Stima dei costi della sicurezza
	Procedure complementari e di dettaglio al PSC stesso, connesse alle scelte autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS
	Documentazione da allegare al PSC
	LAVORI in subappalto

	Procedura operativa per la redazione del Fascicolo dell’opera
	Struttura del Fascicolo dell’opera
	SCHEDA I – Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati
	Scheda III–1 – Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto 
	Scheda III–2 – Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell’opera
	Scheda III–3 – Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell’opera
	Attività contemplate
	Opere provvisionali
	Rischi
	Riferimenti Legislativi
	Adempimenti
	Procedure
	Prescrizioni
	Valutazione rischio rumore
	Segnali
	Opere provvisionali ed attrezzature
	Rischi
	Riferimenti Legislativi
	Adempimenti
	Procedure
	Prescrizioni
	Valutazione rischio rumore
	Segnali
	Opere provvisionali ed attrezzature
	Rischi
	Riferimenti Legislativi
	Procedure
	Prescrizioni
	Valutazione rischio rumore
	Segnali
	Attrezzature
	Rischi
	Riferimenti Legislativi
	Procedure
	Prescrizioni
	Valutazione rischio rumore
	Segnali
	Opere provvisionali ed attrezzature
	Rischi
	Riferimenti Legislativi
	Procedure
	Prescrizioni
	Valutazione rischio rumore
	Segnali
	Attrezzature
	Rischi
	Riferimenti Legislativi
	Adempimenti
	Procedure
	Prescrizioni
	Valutazione rischio rumore
	Segnali
	Opere provvisionali ed Attrezzature
	Rischi
	Riferimenti Legislativi
	Procedure
	Prescrizioni
	Valutazione rischio rumore
	Segnali


	ELABORATI GRAFICI DEF.pdf
	Fogli e viste
	Modello

	Fogli e viste
	Modello

	Fogli e viste
	Modello

	Fogli e viste
	Modello





